
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

OGGETTO:  

 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) SEMPLIFICATO 
DI CUI ALL'ART. 170, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000 - PERIODO 
2024/2026.   

L'anno duemilaventitre addì ventisette del mese di Luglio alle ore 17:15 nella Sede Municipale, 
formalmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale. 

Eseguito l'appello, risultano: 

 

NOME CARICA PRESENTI ASSENTI 

FRANCO ROBERTO Sindaco X  

GIBIN RENATO Vice Sindaco X  

BERTO SARA Assessore X (collegato)  

BORILE SOFIA Assessore X (collegato)  

SALVAGNIN SILVIA Assessore  X 

 
TOTALE PRESENTI: 4  TOTALE ASSENTI: 1 
 

Partecipa all’adunanza il Vice-Segretario Comunale Dott.ssa Ida Veronese. 

Il Sig. Roberto Franco, nella sua veste di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 

Comune di Pontelongo 
Provincia di Padova 

_______ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE Nr. 89 del 27/07/2023 

 

 

OGGETTO:  

 

 DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) SEMPLIFICATO 
DI CUI ALL'ART. 170, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000 - PERIODO 
2024/2026.  

 

 LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che con Decreto Legislativo n. 118/2011 e s.m.i. sono state introdotte nell’ordinamento nazionale le 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Visti gli articoli 151 comma 1 e 170 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. con riferimento ai quali il Legislatore 

disciplina contenuti, caratteristiche e struttura del Documento Unico di Programmazione (DUP) stabilendo che: 

• Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al D. Lgs. n. 118/2011; 

• Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione per 

le conseguenti deliberazioni; 

• Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la 

Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione; 

• Il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale, costituisce la guida strategica ed operativa 

dell'Ente e atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione; 

• Il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica, che ha un orizzonte 

temporale di riferimento pari al mandato amministrativo, e la Sezione operativa, che ha un orizzonte temporale 

di riferimento pari al bilancio di previsione; 

• Il Documento Unico di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato 

della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del D. Lgs. n. 118/2011; 

• Gli Enti Locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento Unico di Programmazione 

semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del D. Lgs. n. 118/2011; 

Visti: 

• Il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011 che al punto 8.4, 

disciplina i contenuti del Documento Unico di Programmazione semplificato per i Comuni fino a 5.000 

abitanti; 

• Il Decreto del Ministero dell’Economie e delle Finanze del 18 maggio 2018 emanato in attuazione all’art. 1 

comma 887 della Legge n. 205/2017 che prevede la redazione di un DUP semplificato per i Comuni di 

popolazione inferiore ai 5.000 abitanti; 

 

Preso atto, sulla base del suddetto principio contabile applicato della programmazione, che il DUP semplificato: 

o costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell'Ente ed 

indica per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che l'Ente intende realizzare negli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non compresi nel periodo di mandato) i quali 

rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo 

vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i 

documenti di programmazione; 

o contiene l’analisi interna ed esterna dell’Ente; 

o a seguito dell’entrata in vigore del P.I.A.O. il Piano Triennale del fabbisogno di personale non verrà 

inserito nel presente documento, bensì nel P.i.a.o. come stabilito dalla normativa vigente; 

Considerato che si rende necessario, in forza della suddetta normativa, e opportuno al fine di fornire all’Ente lo 

strumento fondamentale della propria programmazione, procedere alla approvazione del Documento Unico di 

Programmazione 2023/2025, che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (allegato A), 

anche per procedere alla sua presentazione al Consiglio Comunale per l’assunzione delle conseguenti deliberazioni; 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE Nr. 89 del 27/07/2023 

 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 28.11.2019, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state 

approvate le linee programmatiche del mandato amministrativo 2019/2024; 

Visti: 

• il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

• il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

• lo Statuto Comunale; 

• il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, dal 

Responsabile del Servizio Economico-Finanziario;  

CON voti favorevoli, espressi nelle forme previste dallo Statuto: 

D E L I B E R A 

1. Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. Di adottare il Documento Unico di Programmazione DUP semplificato per il triennio 2024/2026 che si allega, 

quale parte integrante e sostanziale, all’allegato A) e di trasmetterlo al Consiglio Comunale per la sua 

presentazione; 

3. Di dare mandato al Servizio Finanziario di trasmettere il presente provvedimento all’Organo di revisione 

economico-finanziaria per l’acquisizione del prescritto parere sul citato DUP 2024/2026; 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000.  
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Oggetto: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) SEMPLIFICATO DI CUI ALL'ART. 170, 

COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000 - PERIODO 2024/2026. 

 

 
PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 49 

Del D.lgs. 18.8.2000 n. 267, così come sostituito dall’art. 3 D.L. 174/2012  

In merito alla proposta di deliberazione relativa all’oggetto; 

 

In ordine alla sola REGOLARITA’ TECNICA: si esprime parere favorevole, dando atto che la presente proposta: 

 

x comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

  

 non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 

 

 Lì, 27.07.2023 

               Il Responsabile del Settore 

                         Vania Soranzo 

 

 

 

 

Parere del Responsabile di Ragioneria in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE (art. 49, comma 1, D.lgs.267/2000, così come 

sostituito dall’art. 3 del D.L. 174/2012): 

 

x parere favorevole; 

  

 parere contrario 

 

Lì, 27.07.2023          Il Responsabile del Settore 

                         Vania Soranzo 
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Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL SINDACO IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Roberto Franco   F.to Dott.ssa Ida Veronese   

 
 

 
N. ………. reg. Pubbl.  

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000) 

Certifico io sottoscritto Funzionario Incaricato che copia del presente verbale è stata pubblicata il 
giorno …23/08/2023….. all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni. 

 
PONTELONGO, Addì...23/08/2023... IL RESPONSABILE SERVIZIO 

 SEGRETERIA COMUNALE 
   F.toIda Veronese 

 
______________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134, D.Lgs. n. 267/2000) 

SI CERTIFICA che la presente delibera non soggetta a controllo preventivo di legittimità è stata 
pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di 
pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa E’ DIVENUTA 
ESECUTIVA ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
PONTELONGO, Addì, ............ IL SEGRETARIO COMUNALE 

  
    F.to  

 

 
 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo  
 
Pontelongo,  23/08/2023 Il FUNZIONARIO INCARICATO  

  Ambra Negrisolo 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 

 

PARTE PRIMA 
 

 

 

 

Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 

 

 (Bollettino Banca d’Italia n.2 del 7 aprile 2023) 

 

 

Nel 2023 l'economia mondiale rallenterebbe, ma meno di quanto previsto lo scorso autunno 

Nei primi mesi dell'anno sono proseguite la debolezza dell'economia mondiale e quella del commercio internazionale, 

connesse con la perdurante incertezza geopolitica e con la persistenza dell'inflazione su livelli elevati nelle principali 

economie avanzate. Le istituzioni internazionali confermano la prospettiva di un rallentamento del PIL globale per 

l'anno in corso, seppure meno pronunciato di quanto stimato nell'autunno del 2022. Il prezzo del petrolio, in discesa a 

marzo, è risalito nei primi giorni di aprile, a seguito dell'annuncio del taglio della produzione da parte dei paesi OPEC. 

In Europa le quotazioni del gas naturale hanno registrato un'ulteriore diminuzione, favorita dai consistenti stoccaggi e 

dalle temperature miti. 

Prosegue la restrizione monetaria nelle principali economie avanzate e sono emerse tensioni sui mercati 

internazionali 

Nelle riunioni di febbraio e di marzo la Federal Reserve e la Bank of England hanno deliberato nuovi incrementi dei 

tassi di interesse di riferimento. Dalla metà di gennaio le condizioni sui mercati finanziari internazionali erano 

peggiorate, risentendo delle attese di rialzi dei tassi di policy più consistenti e prolungati; dalla fine della prima decade 

di marzo il dissesto di alcuni intermediari bancari negli Stati Uniti e in Svizzera ha portato a un repentino aumento 

dell'avversione al rischio e della volatilità. 

Nell'area dell'euro l'attività cresce debolmente e l'inflazione diminuisce, ma sale la componente di fondo 

L'attività economica dell'area dell'euro sarebbe tornata a crescere, pur lievemente, all'inizio dell'anno. Si sono contratti 

i prestiti alle imprese. L'inflazione al consumo è diminuita ulteriormente a causa del forte calo della componente 

energetica; quella alimentare e quella di fondo sono però ancora aumentate, confermandosi su valori alti. Si riducono 

le attese di inflazione di famiglie e imprese; quelle a medio-lungo termine desunte dai mercati finanziari restano in 

linea con l'obiettivo di stabilità dei prezzi. La dinamica retributiva, sostenuta dalla robusta crescita dell'occupazione, 

si sta rafforzando. 

La BCE ha nuovamente alzato i tassi ufficiali 

Il Consiglio direttivo della BCE ha aumentato i tassi ufficiali di 50 punti base sia nella riunione di febbraio sia in 

quella di marzo, portando al 3,0 per cento il tasso di riferimento. Ha inoltre comunicato che l'elevato livello di 

incertezza accresce l'importanza di adottare le decisioni di volta in volta e sulla base dei dati che si renderanno 

disponibili. In marzo il Consiglio ha avviato la riduzione del portafoglio del programma di acquisto di attività 

finanziarie (APP). 

 

Nel primo trimestre del 2023 il PIL dell'Italia sarebbe cresciuto lievemente 

Secondo i nostri modelli, in Italia l'attività economica sarebbe leggermente aumentata nel primo trimestre del 2023, 

sostenuta dal settore manifatturiero, il quale beneficia della discesa dei corsi energetici e dell'allentamento delle 

strozzature lungo le catene di approvvigionamento. La spesa delle famiglie sarebbe rimasta debole, a fronte di 

un'inflazione ancora alta. Proseguirebbe invece l'accumulazione di capitale. Le imprese intervistate tra febbraio e 

marzo nell'ambito delle indagini della Banca d'Italia segnalano che le condizioni per investire sono divenute meno 

sfavorevoli. 

 



 

Le vendite all'estero aumentano e il saldo di conto corrente è tornato positivo 

 

La dinamica delle esportazioni italiane, rafforzatasi nell'ultimo trimestre dello scorso anno, si è mantenuta positiva 

all'inizio del 2023. Il conto corrente è tornato in attivo alla fine del 2022, riflettendo il forte calo dei prezzi delle materie 

prime energetiche. 

 

L'occupazione continua a salire e la dinamica salariale si conferma moderata 

 

L'occupazione è aumentata nel quarto trimestre del 2022 e la domanda di lavoro sarebbe nuovamente cresciuta nei 

primi mesi dell'anno in corso, nonostante la debolezza del quadro congiunturale. Le retribuzioni non manifestano nel 

complesso segnali di decisa accelerazione; i margini di profitto delle imprese sono aumentati lievemente. 

 

Il calo dell'inflazione è trainato dalla componente energetica, mentre quella di fondo rimane elevata 

 

Nella media del primo trimestre l'inflazione è diminuita (all'8,2 per cento in marzo), ma la componente di fondo è 

cresciuta, risentendo ancora della trasmissione ai prezzi finali dei maggiori costi connessi con gli shock energetici. 

 

I prestiti bancari diminuiscono marcatamente; le condizioni finanziarie risentono delle tensioni sui mercati 

internazionali 

 

Il rialzo dei tassi ufficiali continua a trasferirsi al costo del credito. I prestiti bancari si sono contratti tra novembre e 

febbraio, in particolare quelli verso le imprese, per effetto della debolezza della domanda e di criteri di offerta più 

stringenti. Dalla metà di gennaio le condizioni dei mercati finanziari sono peggiorate anche in Italia, riflettendo gli 

stessi fattori che hanno condizionato gli andamenti internazionali. In marzo le difficoltà di alcuni intermediari negli 

Stati Uniti e in Svizzera hanno determinato pressioni al ribasso sui corsi azionari, soprattutto nel comparto finanziario. 

Le banche dell'area dell'euro, comprese quelle italiane, si trovano in una condizione nettamente migliore di quella 

osservata in occasione di passati episodi di crisi, grazie all'alta patrimonializzazione, all'abbondante liquidità e a una 

redditività in forte recupero. 

 

Nel 2022 sono migliorati i conti pubblici 

Lo scorso anno l'indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche in rapporto al PIL è diminuito di un punto 

percentuale, all'8,0 per cento. Il peso del debito sul PIL si è significativamente ridotto, anche per effetto della 

dinamica favorevole del differenziale fra onere medio del debito e crescita nominale del prodotto. La 

riclassificazione statistica di alcuni crediti di imposta relativi al comparto edilizio determina una diversa ripartizione 

temporale del costo di questi benefici fiscali, ma non ne altera la dimensione complessiva e l'impatto sul debito. 

 

IL VENETO 

      (Bollettino Banca d’Italia economie regionali n.5 l’Economia del Veneto) 

L'economia del Veneto  

 

Nel 2022 è proseguita la crescita dell'economia regionale che tuttavia si è progressivamente indebolita 

risentendo del rallentamento del commercio mondiale, del forte rincaro delle materie prime, specie 

energetiche e dell'erosione del potere d'acquisto delle famiglie. La struttura produttiva regionale ha reagito 

alla crisi energetica cercando di traslare parzialmente sui prezzi i maggiori costi di approvvigionamento; ha 

altresì beneficiato, oltre che delle misure di contrasto governative, anche della parziale diminuzione dei 

prezzi dell'energia dalla seconda metà dell'anno. Nonostante la resilienza mostrata dal sistema produttivo e 

il recupero della domanda turistica, rimane elevata l'incertezza associata al perdurare dell'inflazione, agli 

effetti dell'aumento dei tassi d'interesse e alle tensioni geopolitiche. 

 

Il quadro macroeconomico 

Nel 2022, secondo l'indicatore trimestrale dell'economia regionale (ITER) elaborato dalla Banca d'Italia, il 

prodotto regionale sarebbe cresciuto in termini reali del 3,7 per cento, in linea con il dato nazionale, ma in 

rallentamento rispetto all'anno precedente, riportandosi sul livello pre-pandemico. 



Ven-ICE, l'indicatore elaborato dalla Banca d'Italia per misurare la dinamica di fondo dell'economia veneta, 

alla fine dell'anno segnalava una sostanziale stagnazione dell'attività economica. Nei primi tre mesi del 2023 

l'indicatore è tornato positivo con il contributo della manifattura e delle attività turistiche. 

 

Le imprese 

Nel 2022 la produzione manifatturiera ha continuato ad aumentare (4,5 per cento rispetto alla media del 

2021), seppure con un progressivo indebolimento nel corso dell'anno. Tutti i principali settori, con 

l'eccezione dei mezzi di trasporto, hanno superato i volumi produttivi pre-pandemia. Dopo un significativo 

recupero nel 2021, il fatturato a prezzi costanti delle imprese industriali regionali è aumentato solo 

lievemente, risentendo degli effetti sulla domanda del forte incremento dei prezzi praticati dalle imprese. 

Anche la crescita delle esportazioni di beni in volume ha progressivamente rallentato nello scorso anno; le 

esportazioni venete di tutti i principali settori hanno comunque significativamente superato i volumi pre-

pandemia, tranne che per i prodotti tessili e la componentistica degli autoveicoli. Nel primo trimestre 

dell'anno in corso la produzione manifatturiera è aumentata in termini tendenziali mentre gli ordini interni 

ed esteri sono diminuiti. 

Nel 2022 il livello di attività del settore edile, dopo il rimbalzo successivo alla pandemia, ha continuato a 

crescere, beneficiando degli incentivi fiscali per la riqualificazione del patrimonio abitativo. Le difficoltà 

nella cessione dei crediti fiscali si sono finora riflesse limitatamente sulla prosecuzione dei cantieri 

programmati. 

Nel 2022 è continuato il forte recupero delle presenze turistiche che tuttavia rimangono ancora al di sotto 

dei livelli pre crisi. Il contributo è derivato interamente dai pernottamenti di visitatori stranieri e in particolare 

da quelli dei viaggiatori di lingua tedesca che generano oltre la metà delle presenze internazionali in regione. 

Le presenze nelle località balneari e sul lago di Garda sono sostanzialmente ritornate al livello del 2019, 

mentre quelle delle città d'arte, seppure in forte recupero, sono ancora inferiori. 

Nonostante il significativo incremento dei costi energetici e di approvvigionamento, nel 2022 la redditività 

delle aziende venete ha beneficiato della congiuntura economica ancora relativamente favorevole. Le 

imprese manifatturiere sono riuscite a trasferire ai prezzi alla produzione larga parte dei rincari delle materie 

prime ed energetiche. 

L'aumento dei prestiti bancari alle imprese, in corso dall'inizio della pandemia, si è pressoché arrestato alla 

fine del 2022. La domanda di nuovi finanziamenti ha risentito dell'ampia liquidità accumulata e 

dell'accresciuta onerosità del debito. Il rialzo dei tassi ufficiali, avviato nella seconda parte del 2022, si è 

riflesso in un sensibile incremento del costo del credito. Una quota maggioritaria dei finanziamenti alle 

imprese venete è esposta agli effetti del rialzo dei tassi di interesse, anche se tale esposizione si è lievemente 

ridotta nell'ultimo triennio. 

 

La transizione energetica e l'aumento del prezzo dell'energia 

I rincari dei prodotti energetici dalla metà del 2021 hanno avuto considerevoli ripercussioni sulle imprese e 

sulle famiglie anche se sono state parzialmente mitigate dai provvedimenti governativi. Alla tenuta del 

sistema produttivo regionale hanno contribuito anche il ricorso da parte delle imprese alla sostituzione tra 

fonti energetiche e l'utilizzo di contratti di acquisto a prezzo fisso. 

Per le famiglie e gli enti pubblici assumono particolare importanza per calmierare gli aumenti dei costi 

energetici le condizioni degli immobili. I dati disponibili suggeriscono come nell'ultimo decennio l'attività 

di riqualificazione del patrimonio abitativo e di efficientamento energetico sia stata più intensa rispetto alle 

altre regioni italiane, ma permangano profonde eterogeneità all'interno del territorio veneto. 

 

Il mercato del lavoro e le famiglie 

La ripresa dell'attività economica si è associata a un incremento dell'occupazione e a una drastica riduzione 

del ricorso alla Cassa integrazione guadagni e ai fondi di solidarietà. La crescita degli occupati è stata trainata 

dal lavoro autonomo ed è stata più intensa nei settori delle costruzioni e dell'industria. In quest'ultimo è 

proseguito l'aumento dei contratti a tempo indeterminato che hanno continuato a beneficiare delle 

trasformazioni di contratti a termine. Anche i servizi, compresi quelli turistici, hanno mostrato saldi 

occupazionali positivi, seppure inferiori a quelli del 2021. 

Il reddito delle famiglie ha beneficiato dei miglioramenti del mercato del lavoro. Il potere d'acquisto è stato 

tuttavia eroso dal concomitante forte incremento dei prezzi che ha anche frenato la ripresa dei consumi. 

L'inflazione è rimasta molto elevata nel confronto storico, colpendo maggiormente i nuclei con livelli di 

spesa più bassi. 

Alla crescita del costo dell'indebitamento si è associato il rallentamento dei mutui per l'acquisto di abitazioni. 



L'impatto complessivo del rialzo dei tassi sui mutui in essere è stato attenuato dalla prevalenza di quelli a 

tasso fisso. Con riferimento ai mutui a tasso variabile l'aumento stimato della rata dovrebbe essere di circa 

un quarto. Dopo un prolungato periodo di preferenza per la liquidità, la risalita dei rendimenti ha favorito gli 

investimenti delle famiglie in titoli obbligazionari. 

 

 

Il mercato del lavoro nel primo semestre 2023 

 

Il mercato del lavoro nel mese di giugno e nel primo semestre 2023 • Il bilancio complessivo del mercato 

del lavoro dipendente privato in Veneto nel primo semestre del 2023 è positivo per +82.900 posizioni di 

lavoro, confermando i risultati particolarmente favorevoli già evidenziati nelle analisi dei mesi precedenti 

che portano la crescita occupazionale ai livelli più elevati dal 2019 ad oggi. Il contributo principale a questa 

dinamica positiva è riconducibile soprattutto alla prima parte dell’anno, mentre negli ultimi due mesi si è 

registrato un leggero rallentamento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il saldo registrato nel 

mese di giugno è stato positivo per +18.700 posizioni di lavoro, leggermente al di sotto dell’incremento 

registrato nel 2022 (+20.300), tuttavia ancora superiore alla crescita osservata nel 2019 (+15.300). Il volume 

complessivo delle assunzioni effettuate nell’intero semestre risulta in aumento del +1% rispetto allo stesso 

periodo dell’anno precedente. Il rallentamento della crescita osservato nell’ultimo periodo e particolarmente 

evidente a giugno è riconducibile ad una flessione delle assunzioni, 61.900 nel mese, in calo del -3% rispetto 

al 2022, a fronte di una sostanziale stabilità del volume delle cessazioni. • In relazione alle dinamiche 

osservate per i tre principali contratti di lavoro, nel primo semestre si registra un andamento migliore del 

2022 per il tempo determinato, in corrispondenza del quale sono state registrate 251.900 assunzioni (+3%), 

con un saldo positivo pari a +56.300 in linea con l’anno precedente. Nel mese di giugno, a fronte di un 

leggero calo delle assunzioni, il bilancio registrato per il tempo determinato è risultato positivo e pari a 

+15.100 unità (+14.600 l’anno prima). Per quanto riguarda il tempo indeterminato, nel primo semestre del 

2023 si è registrato un volume di reclutamenti stabile sui livelli dell’anno precedente (67.200), ma un 

complessivo importante rafforzamento delle posizioni di lavoro in essere (+24.700) grazie ad un 

significativo traino delle trasformazioni dal tempo determinato. Nel mese di giugno, nonostante un calo del 

-6% delle assunzioni e del -20% delle trasformazioni rispetto all’anno precedente, il saldo si è mantenuto 

comunque positivo (+3.000 posizioni di lavoro), ma nettamente al di sotto di quello registrato nel 2022 

(+4.900). Il contratto di apprendistato, che conta 24.500 nuove assunzioni nel primo semestre del 2023 con 

una flessione del -5% rispetto allo stesso periodo del 2022, fa registrare un saldo di +1.850 posizioni di 

lavoro (contro le +2.000 dell’anno precedente). Nel mese di giugno le assunzioni in apprendistato sono state 

poco più di 5.000 (-6% sul 2022) ed il saldo risulta positivo per circa 600 unità. • Nel corso del primo 

semestre, le assunzioni part-time sono state 105.400 (pari al 31% del totale), con una crescita dell +3% 

rispetto all’anno precedente (+1% nel caso del full-time) che si è confermata più marcata nel caso degli 

uomini (+5%). Nell’ultimo mese i reclutamenti ad orario ridotto (21.900) hanno mostrato una flessione del 

-3% rispetto allo stesso mese del 2022, in linea con quella registrata per il tempo pieno; tali contrazioni si 

riscontrano prevalentemente nella componente femminile.  Anche la crescita delle cessazioni osservata fino 

ai primi mesi del 2023 è andata progressivamente attenuandosi e nel primo semestre dell’anno il volume 

complessivo è rimasto stabile sui livelli del 2022. Nel mese di giugno le conclusioni contrattuali sono state 

43.200 e sono risultate leggermente in calo rispetto all’anno precedente (43.500). Le dimissioni, che 

comunque continuano a mantenersi a livelli elevati, nell’intero semestre risultano in calo del -4% sul 2022; 

nel mese di giugno la riduzione osservata è stata del -3% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. Con 

riferimento alle principali componenti socio-anagrafiche, la leggera crescita delle assunzioni registrata nel 

primo semestre del 2023 risulta interessare pressoché in egual misura donne e uomini, ma si è mostrata più 

marcata per gli stranieri (+7%), rispetto agli italiani (-1%). La flessione osservata nel mese di giugno riguarda 

soprattutto la componente femminile (-6% rispetto al -1% degli uomini) e, relativamente alla cittadinanza, i 

lavoratori italiani (-5%, contro un +1% degli stranieri). Per quanto riguarda la distribuzione delle assunzioni 

in relazione alle classi di età, gli andamenti migliori si registrano tra i lavoratori più maturi: +7% nei sei mesi 

e +3% a giugno, rappresentando l’unica componente per la quale le nuove attivazioni contrattuali sono 

cresciute anche nell’ultimo mese concluso.         
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Il mercato del credito 

Nel 2022 il volume dei prestiti bancari al settore privato non finanziario ha lievemente rallentato in 



connessione con l'incremento del costo del credito. La minore espansione ha riguardato in misura più 

accentuata quelli alle imprese estendendosi ai finanziamenti alle famiglie nel primo trimestre del 2023. La 

qualità del credito bancario si è mantenuta mediamente elevata; tuttavia le piccole imprese presentano un 

tasso di deterioramento più elevato della media. La quota di imprese che, nonostante la classificazione in 

bonis, ha evidenziato una crescita della rischiosità rimane su livelli più elevati di quelli osservati prima della 

pandemia. 

 

La finanza pubblica decentrata 

Nel 2022 gli enti territoriali veneti hanno mantenuto nel complesso una buona condizione finanziaria. È 

aumentata la spesa primaria sia corrente sia in conto capitale. Sulla prima hanno influito sia i maggiori oneri 

energetici, sostanzialmente compensati da trasferimenti dedicati, sia l'incremento del costo del personale, in 

seguito al rinnovo di alcuni contratti collettivi nazionali. La spesa in conto capitale, in crescita continua dal 

2019, beneficerà nei prossimi anni anche dell'attuazione del PNRR e del PNC. Oltre la metà dei fondi 

destinati al territorio regionale verrà gestito dalle amministrazioni locali e in particolare dai Comuni. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Nel contesto degli scenari delineati l’Amministrazione Comunale conferma le LINEE 

PROGRAMMATICHE 2019-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

DI PONTELONGO che si collegano al Protocollo d’Intesa per lo Sviluppo Sostenibile 

del Veneto proposto dalla giunta regionale in attuazione di Agenda 2030. 

In tale ambito l’amministrazione comunale intende con la propria azione portare il 

proprio contributo ai seguenti obiettivi di Agenda 2030 e del Protocollo regionale: 

contrastare la povertà; salute e benessere; istruzione di qualità; acqua ed energia 

pulita e servizi igienico sanitari; città e comunità sostenibili; lavoro dignitoso e 

crescita economica; imprese, innovazione e infrastrutture; lotta contro il cambiamento 

climatico; pace, giustizia e istituzioni solide





Dati relativi alla popolazione residente 
 

Si registra al 31.12.2022 un saldo naturale ed un saldo migratorio positivo. 
 

Anni Numero residenti 

2002 3.807 

2003 3.807 

2004 3.875 

2005 3.895 

2006 3.953 

2007 4.057 

2008 4.040 

2009 3.995 

2010 3.967 

2011 3.981 

2012 3.971 

2013 3.924 

2014 3.901 

2015 3.856 

2016 3.805 

2017 3.774 

2018 3.725 

2019 3.735 

2020 
2021 
2022 

3.674 
3.664 
3.663 
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Il quadro generale della popolazione ad oggi è descritto nella tabella seguente, evidenziando anche 

l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno. 

 

Popolazione legale al censimento 2011 
   

 

Popolazione al 

 
 

01/01/2022 

3.664 
 

 

Di cui: 

 

-Maschi 

 

1.826 

 

49,85% 

 

 

-Femmine 1.837 50,14% 

 

 

Nati: 
 

 

dall' 
 

1/1/22 

 

al 
 

31/12/22 

 

31 

 

Deceduti: 
 

 

dall' 

 

1/1/22 

 

al 

 

31/12/22 

 

63 

 

Saldo naturale 
   

-32 
 

 

Immigrati: 
 

 

dall' 

 

1/1/22 

 

al 

 

31/12/22 

 

170 

 

Emigrati: 
 

 

dall' 

 

1/1/22 

 

al 

 

31/12/22 

 

140 

 

Saldo migratorio 
   

30 
 

 

 

Popolazione residente al 

 

31/12/2022 

3.663 
 

 

Di cui: 

 

-Maschi 

 
 

1.826 

 

49,85% 

 



 

-Femmine 

 

1.837 50,15% 

 

 

Nuclei familiari 

     

Comunità/Convivenze 

     

In età prescolare (0-5 anni) 
 

180 4,91% 
 

In età scuola dell'obbligo (6-14 
anni) 

 
249 6,80% 

 

In forza lavoro (15-29anni) 
 

524 14,31% 
 

In età adulta (30-64 anni) 

 

1.780 48,59% 

 

In età senile (oltre 65 anni) 
 

930 25,39% 
 

 

Totale 

  

 

3.663 

 

100,0% 

 

 

 

 
(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 



La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente: 

 

Alla data del 31.12.2022 

 

Nr. Componenti Nr. Famiglie Composizione% 

1 477 31,10% 

2 468 30,51% 

3 300 19,56% 

4 205 13,36% 

5e più 84 5,48% 

Totale 1.534 100,0% 

 

 

 
(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 
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Prospettive finanziarie dell’ente 
 

Per quanto riguarda, gli elementi più direttamente riconducibili alla 

programmazione economico-finanziaria si riportano qui di seguito gli aspetti di 

maggior interesse.



 

 
 



 
 
(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

 

 



 

 
(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 

 

 



 

 
(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 

 

 

 

 



 

 

Piano Triennale Opere Pubbliche 
 
Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.  72 del 22.12.2022 

Aggiornato con deliberazioni di C.C. n.  13 del 09.03.2023 e n. 37 del 30.05.2023

   

 
 
 

 
 

 
 

 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 

 



 
 
 

 



 
 

 
 
 

 
 

 
 

(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 



 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  
 

Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 125 del 18.11.2022 

 

 
PIANO DELLE ALIENAZIONI  

nr. 
prog 

Immobile Ubicazione 
Dati catastali 

mq 
Titolo di 
proprietà 

Destinazione PI 
vigente 

Destinazione PI 
variata 

Valore 
attribuito (vedi 

stima) 
Note 

foglio mappali 

1 Impianto Via San 
Valentino 

2 562 568     non conosciuto Ambito di 
edificazione 
diffusa - edifici 
sottoposti a 
normativa 
particolare NTO 
art.7 comma 9 

Ambito di 
edificazione 
diffusa - edifici 
sottoposti a 
normativa 
particolare NTO 
art.7 comma 9 

€ 20.000,00 viene modificato il comma 9 
dell'art.7 delle NTO 

3 Via Garibaldi Via Garibaldi 9 168 
porzione 

      non conosciuto parte sede 
stradale e parte 
B1/13 
Residenziale 

Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

€ 2.100,00 Area attualmente utilizzata 
quale giardino pertinenziale 
residenziale - lett.B della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/11/2013 

4 Via Garibaldi Via Garibaldi 9 168 
porzione 

      non conosciuto parte sede 
stradale e parte 
B1/13 
Residenziale 

Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

€ 2.400,00 Relitto stradale - Area 
attualmente utilizzata quale 
giardino pertinenziale 
residenziale - lett C della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/11/2013 

5 Via Garibaldi Via Garibaldi 9 fronte 
mappale 

204 

    1,00 non conosciuto Z.T.O. B1/12 
Residenziale 

Z.T.O. B1/12 
Residenziale 

€ 22,00 Relitto stradale - Area 
attualmente utilizzata quale 
giardino pertinenziale 
residenziale - lett.A della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/03/2014 



6 Via Garibaldi Via Garibaldi 9 fronte 
mappale 

1107 

    2,20 non conosciuto Z.T.O. B1/12 
Residenziale 

Z.T.O. B1/12 
Residenziale 

€ 44,00 Relitto stradale - Area 
attualmente utilizzata quale 
giardino pertinenziale 
residenziale - lett.B della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/03/2014 

7 Via Garibaldi Via Garibaldi 9 fronte 
mappale 

215 

    2,50 non conosciuto Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

€ 50,00 Relitto stradale - Area 
attualmente utilizzata quale 
giardino pertinenziale 
residenziale - lett.C della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/03/2014 

8 Via Garibaldi Via Garibaldi 9 fronte 
mappale 

1107 

    6,70 non conosciuto Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

€ 134,00 Relitto stradale - Area 
attualmente utilizzata quale 
giardino pertinenziale 
residenziale - lett.D della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/03/2014 

9 Via Garibaldi Via Garibaldi 9 fronte 
mappale 

209 

    17,80 non conosciuto Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

€ 356,00 Relitto stradale - Area 
attualmente utilizzata quale 
giardino pertinenziale 
residenziale - lett.E della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/03/2014 

10 Via Garibaldi Via Garibaldi 9 fronte 
mappale 

1110 

    29,20 non conosciuto Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

Z.T.O. B1/13 
Residenziale 

€ 584,00 Relitto stradale - Area 
attualmente utilizzata quale 
giardino pertinenziale 
residenziale - lett.F della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/03/2014 

11 cabina gas    10 149       non conosciuto Zona agricola - 
vincolo 
paesaggistico e 
parte fascia 
rispetto fluviale 

Zona agricola - 
vincolo 
paesaggistico e 
parte fascia 
rispetto fluviale 

€ 13.000,00   

12 
ex snodo 
ferroviario 

Via Dante 
Alighieri 

9 1076 1074 1072   opera realizzata 
nel 2004 

F4 - aree per 
attrezzature 
tecnologiche 

F4 - aree per 
attrezzature 
tecnologiche 

€ 225.000,00 Perizia di stima del 
03/11/2022 - Prot.nr.10134 

del 17/11/2022 



9 1070       F4 - aree per 
attrezzature 
tecnologiche 

F4 - aree per 
attrezzature 
tecnologiche 

13 strada di 
collegamento di 
Via Villa del 
Bosco con Via A. 
Galvan 

  8 fronte 
mappale 

1321 

    324,00 non conosciuto strada di 
progetto 

Z.T.O. C1/13 € 21.750,00 Relitto stradale - Area 1 della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/06/2015 

14 strada di 
collegamento di 
Via Villa del 
Bosco con Via A. 
Galvan 

  8 fronte 
mappale 

340 

    166,00 non conosciuto strada di 
progetto 

Z.T.O. C1/13 € 10.440,00 Relitto stradale - Area 2 della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/06/2015 

15 strada di 
collegamento di 
Via Villa del 
Bosco con Via A. 
Galvan 

  8 fronte 
mappale 

345 

    57,00 non conosciuto strada di 
progetto 

Z.T.O. C1/13 € 1.026,00 Relitto stradale - Area 3 della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/06/2015 

16 strada di 
collegamento di 
Via Villa del 
Bosco con Via A. 
Galvan 

  8 fronte 
mappale 

346 

    47,00 non conosciuto strada di 
progetto 

Z.T.O. C1/13 € 729,00 Relitto stradale - Area 4 della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/06/2015 

17 strada di 
collegamento di 
Via Villa del 
Bosco con Via A. 
Galvan 

  8 fronte 
mappale 

348 

    102,00 non conosciuto strada di 
progetto 

Z.T.O. C1/13 € 1.350,00 Relitto stradale - Area 5 della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/06/2015 

18 strada di 
collegamento di 
Via Villa del 
Bosco con Via A. 
Galvan 

  8 fronte 
mappale 

352 

    52,00 non conosciuto strada di 
progetto 

Z.T.O. C1/13 € 567,00 Relitto stradale - Area 6 della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/06/2015 

19 strada di 
collegamento di 
Via Villa del 
Bosco con Via A. 
Galvan 

  8 fronte 
mappale 

601 

    49,00 non conosciuto strada di 
progetto 

Z.T.O. C1/13 € 459,00 Relitto stradale - Area 7 della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/06/2015 

20 strada di 
collegamento di 
Via Villa del 
Bosco con Via A. 
Galvan 

  8 fronte 
mappale 

349 

    100,00 non conosciuto strada di 
progetto 

Z.T.O. C1/13 € 675,00 Relitto stradale - Area 8 della 
planimetria allegata alla 
perizia di stima del 
18/06/2015 



21 strada Via Rotta Via Rotta         39,00 non conosciuto Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

€ 897,00 Relitto stradale -  perizia di 
stima del 2022 

22 strada Via Rotta Via Rotta         11,00 non conosciuto Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

€ 253,00 Relitto stradale -  perizia di 
stima del 2022 

23 strada Via Rotta Via Rotta         7,00 non conosciuto Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

€ 161,00 Relitto stradale -  perizia di 
stima del 2022 

24 strada Via Rotta Via Rotta         21,00 non conosciuto Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

€ 483,00 Relitto stradale -  perizia di 
stima del 2022 

25 strada Via Rotta Via Rotta         3,00 non conosciuto Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

€ 69,00 Relitto stradale -  perizia di 
stima del 2022 

26 strada Via Rotta Via Rotta         42,00 non conosciuto Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

€ 966,00 Relitto stradale -  perizia di 
stima del 2022 

27 strada Via Rotta Via Rotta         14,00 non conosciuto Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

Centro storico 
Z.T.O. B1/11 

€ 322,00 Relitto stradale -  perizia di 
stima del 2022 

  Totale Generale  € 303.837,00   

 

 

 
(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Programma biennale degli acquisti e delle forniture 
 
Approvato con deliberazione di C.C. n. 72 del 22.12.2022 

Aggiornato con deliberazioni di C.C. n. 29 del 28.04.2023 e n. 37 del 30.05.2023 

 

 

 
 

 
 



 
 

 



 

 
 

 
 

 
(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 



Situazione di cassa dell’Ente  
 
 

Fondo cassa al 01/01/2023    €.   519.553,73 

 

 

 

 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 
 

Fondo cassa al 31/12/2022    €.    519.553,73 
 

Fondo cassa al 31/12/2021   €. 1.082.080,14 

Fondo cassa al 31/12/2020 €.    731.162,43 

 

 

 

 
Nel triennio precedente non si è fatto ricorso all’anticipazione di cassa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Livello di indebitamento 

 

Di seguito si riportano le previsioni per il triennio 2024 - 2026, compatibili con i vincoli 

di indebitamento. 

 

 

 
 

 

 
(Le tabelle e i grafici verranno aggiornati in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione) 



 

 

 

 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

 

PARTE SECONDA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI GENERALI 

RELATIVI ALLA 

PROGRAMMAZIONE 

PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 

2024/2026



Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 

dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione viene improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali. 

Un orizzonte programmatico 

Nell’ultimo anno che ci divide dalla conclusione del mandato va rilanciato l’obiettivo di contrastare il declino del paese, 

fare dei cittadini i protagonisti del bene comune, migliorare i servizi comunali, nel quadro del Protocollo d’Intesa per lo 

Sviluppo Sostenibile del Veneto proposto dalla giunta regionale in attuazione di Agenda 2030. Un piano di azione globale 

per il benessere sociale, ambientale ed economico delle persone, adottata dall’assemblea generale delle Nazioni Unite il 

25 settembre 2015. In tale ambito l’Amministrazione comunale intende con la propria azione portare il proprio contributo 

ai seguenti obiettivi di Agenda 2030 ed al Protocollo regionale: contrastare la povertà; salute e benessere; istruzione di 

qualità; acqua ed energia pulita e servizi igienico sanitari; città e comunità sostenibili; lavoro dignitoso e crescita 

economica; imprese, innovazione e infrastrutture; lotta contro il cambiamento climatico; pace, giustizia e istituzioni 

solide. 

Proseguiremo a contrastare il declino migliorando la qualità delle strutture del paese, innanzitutto quella degli spazi e servizi 

collettivi: le aree e le strutture dei servizi pubblici, le strade, i marciapiedi, i percorsi pedonali, le aree verdi e gli spazi gioco, 

Migliorando decoro e funzioni il nostro Paese sarà più accogliente e riusciremo a trattenere le persone, attraendone altre di 

nuove, stimolando anche gli investimenti privati (utilizzando incentivi legati alla fiscalità locale). 

Intendiamo perseguire quest’obiettivo con cinque linee d’interventi principali: il sostegno alla cittadinanza attiva; bilancio e 

risorse umane; migliorare la qualità urbana e la riqualificazione delle aree pubbliche; il miglioramento della gestione dei 

servizi e degli spazi pubblici, il contrasto alla povertà con il miglioramento dei servizi socio-assistenziali offerti ai cittadini 

in collaborazione con le istituzioni pubbliche locali, in particolare le Scuole, la Casa di Riposo “Galvan”, la Parrocchia, 

l’ULSS6 e i medici di famiglia, le Associazioni e le aziende e ditte operanti in Paese. 

Siamo consapevoli che il lungo periodo di lockdown ha inciso sulla produzione, sui consumi, sui comportamenti delle 

persone ed il nostro territorio ha pagato un prezzo altissimo. 

Per fronteggiare ciò, oltre agli obiettivi principali già contenuti nel Programma di mandato, si intende ancor di più: 

valorizzare il sistema sanitario, con l’avvio dei lavori della “Casa della Comunità” quale fattore di innovazione 

economica e sociale e di giustizia e democrazia. L’obiettivo è tutelare il diritto alla salute per ciascun nostro cittadino e in 

generale la salute pubblica. 

Supportare il sistema educativo e formativo, su cui ricostruire la coesione di un Paese e rilanciare una crescita fondata 

sull’investimento sulle persone. La nascita della nuova Scuola dell’Infanzia Statale M. Montessori più gli investimenti in 

sicurezza nei due edifici scolastici hanno permesso una ripartenza positiva delle scuole, un concreto contributo a quella 

auspicata del Paese. Interventi che assieme alla prossima costruzione della nuova mensa scolastica ci incoraggiano a 

proseguire per affermare il diritto ad un sistema educativo di qualità a favore dei cittadini di minore età, delle loro famiglie 

e dell’intera nostra comunità. 

 

 

LA FOTO DEL PAESE 

Il paese è in declino da tempo. Da qui se ne vanno in tanti: negli ultimi dieci anni siamo passati da 4.971 a 3.663 

residenti (7,8% in meno). Diminuiscono le nascite e le famiglie con bambini, aumentano le classi di età superiori ai 

65 anni, il 25% sull’intera popolazione, mentre si assestano sul 63% le classi di età dai 15 ai 64 anni, il 12% quelle 

tra i 0 e 14 anni. Hanno chiuso alcuni negozi e piccole attività economiche ma ha aperto un nuovo moderno 

supermercato, permangono case e appartamenti sfitti nonostante prezzi inferiori a quelli medi del mercato del 

piovese. Va segnalato una ripresa edilizia correlata ai bonus fiscali. 

Sono dinamiche generali che colpiscono altri comuni ma non vogliamo rassegnarci al “malcomune”, anzi accettiamo 

la sfida per arrestare questo declino e continuiamo nell’impegno ad invertire questa tendenza con la cittadinanza 

attiva. 



CITTADINANZA ATTIVA 

-obiettivo-goal16 dell’Agenda 2030– 

 

Il rapporto con i cittadini, informazione, partecipazione e collaborazione 

Presentando il documento “VENETO SOSTENIBILE” che vuole dare corso ai 17 obiettivi di Agenda2030 la Regione 

chiama anche i cittadini a partecipare allo sviluppo sostenibile della nostra regione, “ci rivolgiamo a loro affinché la 

strategia che vogliamo costruire sia anche il frutto del l’apporto di tutti i veneti e perché sia il più possibile condivisa sia 

nelle finalità che nella successiva attuazione”. 

L’Amministrazione Comunale, nonostante la “paralisi” del lungo periodo pandemico, condividendo spirito e merito del 

metodo sostenuto dalla Regione, conferma il proprio ruolo volto a stimolare e favorire la partecipazione attiva dei 

cittadini. Le domande e i bisogni dei cittadini, individuali e collettivi, meritano attenzione e considerazione e risposte 

certe nei tempi e nel merito, tenendo conto delle risorse umane e finanziarie limitate del Comune, ricercando il dialogo e 

il confronto in ogni circostanza all’insegna della verità e della responsabilità. 

I cittadini hanno il diritto di essere informati sull’attività amministrativa, attraverso la pubblicazione periodica di un 

notiziario, l’aggiornamento delle pagine del sito internet comunale, del canale Facebook comunale e delle comunicazioni 

sui singoli temi civili e sociali. 

Da dicembre 2021 ai consueti canali di fruizione delle news del Comune è stata aggiunta anche l’app Municipium e la 

possibilità di utilizzare la nuova rete Wifi4Eu che permette di connettersi gratuitamente in un certo numero di luoghi 

pubblici. (Maggiori dettagli sulle ultime implementazioni al punto successivo “SERVIZI NUOVI AI CITTADINI”). 

 

LA PARTECIPAZIONE 

Continuiamo a sostenere la partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbliche, attraverso Consigli Comunali aperti e 

riunioni pubbliche su questioni e temi di interesse collettivo, in orari favorevoli alla partecipazione, con diritto di parola 

a rappresentanti delle associazioni di volontariato o di gruppi di cittadini di quartiere e via. Esempio è stato il Consiglio 

Comunale aperto del 17 febbraio 2023 sul tema della Legalità che ha visto la numerosa partecipazione di amministratori 

locali e pubblico.  Abbiamo promosso anche la costituzione di Consulte Tematiche, come quella già costituita di 

“Territorio, Ambiente, Sport e Tempo Libero” aperte al contributo di rappresentanti delle associazioni del volontariato e 

di singoli cittadini interessati alla specifica tematica.  

 

Il ruolo delle Associazioni 

La cittadinanza attiva è stata uno dei punti di forza del paese: le associazioni locali che hanno presidiato attività ricreative, 

sportive, sociali e culturali fondamentali per la vitalità del paese hanno attraversato, anche a causa dell’epidemia e delle 

conseguenti chiusure, una grave crisi a cui si è aggiunta una oggettiva mancanza di spazi pubblici; quelle associazioni 

come la Pro Loco e il Circolo NOI che manifestano la volontà di rilanciare le loro attività vanno sostenute, soprattutto 

oggi che stanno attraversando una delicata fase di passaggio generazionale e di carenza di volontari. In tale contesto va 

sostenuta la nuova gestione pomeridiana dell’atrio della Casa del Popolo da parte della ProLoco rispondendo ad una 

domanda di ritrovo in compagnia da parte di molti pensionati. Va rilanciato l’impegno affinché una delle consulte 

tematiche sia dedicata alle Associazioni e diventi il luogo di programmazione delle iniziative e di condivisione di 

esperienze, con l’assistenza di un segretariato che le aiuti nella pianificazione delle attività e nelle pratiche amministrative 

e burocratiche. Inoltre vogliamo rafforzare le associazioni esistenti e favorire il coinvolgimento di altre persone nelle 

pratiche di cittadinanza attiva offrendo nuovi strumenti di collaborazione: è già stato adottato il regolamento sulla 

collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani, 

la cui attuazione si va concretizzando con la stipula di patti di collaborazione con cittadini singoli o gruppi di cittadini. 

Si tratta di una modalità di collaborazione moderna che declina i principi di sussidiarietà previsti dalla Costituzione in 

modo più robusto (interviene anche sull’assicurazione dei cittadini attivi contro i rischi) rispetto a oggi. Si conferma la 

promozione e la stipula di patti collaborazione con cittadini singoli e gruppi di cittadini in ambiti diversi: dalla cura di 



spazi verdi urbani, strade e giardini pubblici o ad uso pubblico, alla gestione di manufatti pubblici fino alla rigenerazione 

di spazi e manufatti secondo obiettivi di interesse collettivo, come l’area dell’ex Casa del Fascio e il museo GeSTA. 

Ricordiamo che questi progetti di collaborazione potranno costituire per i cittadini più giovani un’opportunità di crescita 

personale e di formazione: l’esperienza di cooperazione con altri individui, la partecipazione a processi collettivi di 

decisione, l’impegno in attività finalizzate all’interesse pubblico costituiscono occasioni di sensibilizzazione alla 

convivenza e di esercizio all’applicazione dei principi democratici. 

 

Informazione e tutela dei cittadini 
 

SERVIZI AI CITTADINI: 

PAGOPA, APP IO, APP MUNICIPIUM, SPORTELLO TELEMATICO POLIFUNZIONALE, NUOVO SITO 

ISTITUZIONALE E NUOVA RETE WIFI PUBBLICA. 

 

Sono diventati una realtà, i seguenti progetti informatici/digitali, che vedono in costante crescita il numero dei fruitori: 

• PagoPa: i pagamenti tramite questa piattaforma sono uno dei principali campi di intervento della digitalizzazione. 

Oltre ai servizi rivolti al cittadino, volti a semplificare i pagamenti verso la Pubblica Amministrazione, la piattaforma 

“PagoPa” consente di migliorare l’efficienza dei processi di incasso e regolarizzazione contabile interni all’amministrazione 

con rilevante risparmio di risorse e riqualificazione dei processi. A fine 2021 la gestione dei 

pagamenti delle fatture delle luci votive (più di 500) è stata veicolata tramite il canale PagoPa con una notevole 

semplificazione della gestione, da dicembre 2022 questo pagamento può essere fatto anche direttamente tramite app IO. 

Con PagoPa si possono pagare anche le sanzioni al codice della strada. 

 

• AppIO: progetto del ministero dell’innovazione, che prevede un unico punto di accesso per interagire in modo 

semplice e sicuro con i servizi pubblici locali e nazionali, direttamente tramite smartphone. 

Il progetto IO per lo sviluppo dell’app dei servizi pubblici fa parte della strategia del Governo italiano per la cittadinanza 

digitale. Lo scopo del progetto è mettere al centro il cittadino nell’interazione con la Pubblica Amministrazione, creando 

un’applicazione semplice e intuitiva, che sia un unico punto di accesso per tutti i servizi degli enti centrali e locali. 

Grazie a IO, le Pubbliche Amministrazioni (Comuni, Regioni, agenzie centrali) possono inviare al singolo cittadino: 

• comunicazioni e aggiornamenti; 

• documenti (atti, notifiche, certificati); 

• scadenze; 

• pagamenti digitali; 

• eleggere il proprio domicilio digitale. 

 

Il cittadino per accedere deve essere certificato tramite SPID o CIE. 

• App MUNICIPIUM: è l’app municipale ufficiale del Comune che consente un facile accesso a comunicazioni, 

segnalazioni, con notifica “push”.                                                                                                                                                          

• SPORTELLO TELEMATICO POLIFUNZIONALE: è un ufficio “virtuale” che consente al cittadino, ai 

professionisti e alle imprese di presentare, in ogni momento della giornata, le istanze in modalità completamente 

digitale, assolvendo ogni adempimento richiesto dalla legislazione vigente. La soluzione adottata si basa su uno sportello 

telematico polifunzionale cui si accede tramite SPID o CIE per presentare digitalmente e con piena 

valenza giuridica tutte le istanze di competenza dell’ente. Chi fruisce di tale servizio ha il notevole vantaggio di 

vedere: 

• semplificato il rapporto tra i cittadini e pubblica amministrazione 

• la riduzione dei tempi di attesa e contribuirà allo snellimento del funzionamento degli uffici, per alcuni servizi si potrà 

anche accedere direttamente a prenotare una visita all’Ufficio preposto. 

 

Lo sportello telematico polifunzionale affianca anche il sito istituzionale dell’Amministrazione Comunale consentendo 

l’erogazione di servizi telematici di facile utilizzo ed evoluti rispetto alle normative vigenti. 

A fine 2021 è stato rinnovato, dopo oltre dieci anni, il sito istituzionale che si presenta con una nuova veste grafica che 

segue le ultime direttive Agid; si basa sulla piattaforma Municipium e opera in sinergia con lo sportello telematico 

polifunzionale. Le informazioni sono state organizzate in modo più efficiente e immediato, abbandonando quelle obsolete e 

aggiungendo nuove sezioni che saranno progressivamente alimentate. 



Il NUOVO SITO offre anche possibilità di ricevere istantaneamente sul proprio cellulare tutte le ultime notizie caricate nel 

sito. Non serve più essere iscritto a un noto social, molto invasivo e che controlla tutte le vostre attività in rete. Basta scaricare 

l’app gratuita MUNICIPIUM (senza pubblicità e rispettosa della privacy del cittadino), selezionare il comune di 

Pontelongo ed attivare le notizie “push”; si tratta dell’app più utilizzata dai Comuni italiani e che può fornire ulteriori servizi 

che andremo ad attivare progressivamente. 

A luglio 2023 si è concluso l’ulteriore aggiornamento del sito che ha recepito le indicazioni del bando PNRR “Cittadino 

informato” che prevede importanti interventi nella grafica, nella struttura dell’esposizione delle informazioni, nuovi servizi 

ai cittadini (segnalazioni disservizi, prenotazione visite agli Uffici, ecc.).   Attualmente siamo in fase di asseverazione da 

parte di Pa Digitale 2026. 

 

Il Comune di Pontelongo si era aggiudicato, nel giugno 2020, il finanziamento di 15.000 euro del quarto e ultimo bando di 

WiFi4EU promosso dalla Commissione Europea. Scopo dell’iniziativa dell’UE era di favorire la diffusione di collegamenti 

a Internet senza fili nelle aree pubbliche come piazze, parchi, edifici pubblici, biblioteche, ecc. 

La Commissione Europea paga l'installazione di almeno dieci hotspot (punti d’accesso), mentre il Comune è responsabile, 

per almeno tre anni dalla realizzazione della rete, del finanziamento dell'abbonamento a Internet e della manutenzione delle 

apparecchiature necessarie a offrire Wi-Fi gratuito (senza pubblicità e senza riutilizzo dei dati a fini commerciali) e di elevata 

qualità ai cittadini e ai visitatori.  

Nel rispetto dei diciotto mesi previsti per l’avvio del progetto, l’Amministrazione ha messo in opera la nuova rete wifi in 

sostituzione della obsoleta Veneto Free Wifi. Da settembre 2021, in osservanza alla convenzione sottoscritta, i cittadini di 

Pontelongo e tutti i visitatori possono accedere gratuitamente e senza necessità di registrarsi, tramite smartphone, laptop o 

PC, alla rete di servizi Internet: con un semplice click è possibile cominciare a navigare senza inserire credenziali di alcun 

tipo né rilasciare i propri dati. Nei primi due anni di attività della rete si riscontrano mediamente mille collegamenti al 

mese con picchi di due mila nei mesi estivi. i propri dati. Nel primo anno di attività della rete si riscontrano mediamente 

mille col 

Sono state installate 14 antenne (8 interne e 6 esterne) in spazi pubblici tra quelli che più si prestavano alla massima fruizione 

dell’iniziativa da parte di residenti e visitatori. 

In dettaglio la rete Wifi4EU del Comune di Pontelongo copre: 

1. la villa Municipale (uffici, piano nobile, biblioteca e giardini esterni); 

2. la barchessa comunale (ufficio Tecnico e Servizi Sociali, sale ex-biblioteca e ex-medici); 

3. piazza del Popolo e piazzale Chiesa; 

4. i giardini di via Mazzini; 

5. ex-Casa del Fascio (giardini-piazzale anteriore, impianti sportivi posteriori, bocciodromo e piano dedicato alle 

Associazioni). 

Connettersi alla rete WiFi4EU è semplicissimo. La Commissione europea ha stabilito che il nome della rete (SSID) 

deve essere “WiFi4EU” e che sarà lo stesso ovunque, rendendo gli hotspot WiFi4EU riconoscibili in tutta Europa. 

Connettersi non costa nulla. Basta cercare tra le reti disponibili quella denominata WiFi4EU nelle vicinanze delle 

aree pubbliche di copertura, individuate anche con specifica segnaletica. Ogni utilizzatore è responsabile della 

propria navigazione e di quella dei propri figli minori. 

 

PNRR digitalizzazione PA. 

Nel corso degli ultimi mesi abbiamo partecipato a tutti e sei bandi rivolti ai Comuni. Alla data odierna risultano tutti 

finanziati, l’affidamento delle relative attività è stato contrattualizzato e si è in attesa che il fornitore ultimi gli aggiornamenti 

per poter procedere alle necessarie verifiche ed al termine di tutto ciò, alla richiesta della materiale erogazione del 

finanziamento a valere sul PNRR. L’importo totale finanziabile di 223.235 euro. L’erogazione delle somme verrà alla fine 

dopo controllo dell’attivazione dei servizi. 



I bandi sono i seguenti: 

1.4.4 - Estensione identità digitale CIE.  Oltre allo SPID (già attivato a dicembre ’21), dovremo dare la possibilità di 

accedere ai servizi online del Comune anche tramite Carta d’identità Elettronica, più altri miglioramenti tecnici.                                                                                                      

[finanziamento: 14.000 euro] 

Attualmente per inoltrare delle istanze tramite il ns Sportello Telematico Polifunzionale bisogna identificarsi con lo SPID, 

sarà aggiunta la CIE e anche elDAS (un sistema europeo per cittadini stranieri). Nel 2022 sono state inoltrare 15 pratiche 

tramite questo canale (che riguarda tutti gli Uffici).                Attività in fase di avvio. 

 

M1C1 – Investimento 1.2 Migrazione in Cloud. Spostamento degli archivi informatici dal nostro Server al Cloud per 

almeno 13 servizi offerti al cittadino, più un anno di costo del canone.                                 [finanziamento: 78.000 euro] 

Tutte le attuali procedure di Maggioli (anagrafe, protocollo, contabilità, polisportello, ecc.) oltre ad essere trasferite in Cloud 

saranno gestite con il nuovo software SICR@WEB EVO(lution) creato ad hoc per la nuova piattaforma.  

Attività in fase di avvio. 

1.4.1 - Adozione Esperienza Cittadino nei servizi pubblici:   

     - pacchetto Cittadino informato. Una serie di restrizioni e miglioramenti tecnici al sito istituzionale con nuove 

funzionalità obbligatorie (adeguamento a norme europee). 

     - pacchetto Cittadino attivo. Quattro nuove procedure che il cittadino potrà utilizzare online per espletare delle pratiche.                                                                                                                                 

[finanziamento: 79.900 euro] 

Di fatto, oltre a tutta una serie di vincoli tecnici, dovranno essere conglobati nel sito le aree ora collegate tramite link ad altri 

siti (Albo pretorio, Amministrazione trasparente, PagoPa, Sportello Telematico… sempre di Maggioli). Obbligatoriamente 

si dovrà avere: un sistema di Segnalazioni ai vari Uffici, un sistema di Prenotazione ai vari Uffici, un sistema di valutazione 

dell’accessibilità e qualità delle pagine del sito, FAQ. Le attuali pagine del sito dovranno essere tutte riviste per adeguarle 

alle nuove direttive AGID/Europa. 

      Attività conclusa in fase di asseverazione da parte Pa Digitale 2026. 

 

1.4.3  - Adozione app IO.  Aggiunta di ulteriori 42 servizi informativi veicolabili dal Comune tramite appIO e 

appMunicipium direttamente ai singoli cittadini.                                                                           [finanziamento: 10.200 

euro] 

    Attività in conclusione da avviare alla fase di asseverazione da parte Pa Digitale 2026. 

 

1.4.3  - Adozione piattaforma PagoPa. Aggiunta di ulteriori 30 servizi di pagamento tramite piattaforma PagoPA.                            

Il sistema, già attivo, sarà conglobato nel sito con nuova grafica più accattivante.                                                                                                                                              

[finanziamento: 18.200 euro]    

Attività conclusa in fase di asseverazione da parte Pa Digitale 2026. 

1.4.5  - Piattaforma Notifiche Digitali.  Attivazione di un servizio obbligatorio: Notifiche Violazioni al Codice della Strada, 

più un secondo a scelta fra una rosa di selezionabili. 

[finanziamento: 23.000 euro] 

    Attività in conclusione da avviare alla fase di asseverazione da parte Pa Digitale 2026. 

 



Tutti questi finanziamenti mirano a dotare il Comune di soluzioni tecnologiche avanzate per raggiungere il singolo cittadino 

(in base Codice Fiscale) e a permettere al cittadino di comunicare con l’Ente (per espletare pratiche). 

Sarà poi responsabilità: 

• dei dipendenti Comunali sfruttare queste nuove possibilità tecnologiche per rendere il loro lavoro più moderno e efficiente 

(previste attività specifiche di formazione) e 

• dei cittadini espletare pratiche e pagamenti da casa in forma digitale. 

 

Inoltre: 

o continuerà l’attività con associazioni e istituzioni per tutelare e sostenere i diritti dei cittadini, tramite 

l’apertura periodica di uno sportello per raccogliere le istanze dei cittadini per salvaguardare i fondamentali 

diritti dei cittadini-consumatori, risparmiatori ed utenti; 

o permane l’intenzione di valutare l’opportunità, con i cittadini interessati, di promuovere un Gruppo di 

Acquisto Solidale dei servizi energetici (soprattutto in vista di un’ulteriore liberalizzazione del mercato); 

o è confermata l’apertura periodica, presso la biblioteca comunale, di un servizio d’informazione ed 

orientamento al lavoro e alle scelte formative gestito da giovani volontari in collaborazione con servizi 

pubblici, agenzie accreditate, enti di formazione e università, promuovendo appuntamenti di 

approfondimento sui cambiamenti e le dinamiche del mercato del lavoro e delle professioni, servizio rafforzato dall’apertura, 

a partire dal primo venerdì dello scorso mese di aprile e di tutti i venerdì, di un recapito dell’ufficio del lavoro a servizio dei 

comuni di Pontelongo, Correzzola e Bovolenta, proprio presso la sede municipale di Pontelongo. 

 

Un bilancio accessibile e trasparente 

 
Il bilancio del Comune rappresenta il principale strumento di sintesi delle politiche del nostro Comune e pertanto deve 

rappresentare uno strumento di relazione e condivisione delle risorse e delle politiche. Si proseguirà nella strada intrapresa 

di rendere questo documento più trasparente e comprensibile perché possa rappresentare uno strumento di collegamento 

tra le scelte che l’Amministrazione fa e la sua comunità. 

Il sito istituzionale verrà implementato con una nuova sezione dove verrà illustrato ai cittadini con un documento di 

lettura facile e accessibile, in quale modo e con quali obiettivi vengono investiti i soldi pubblici della comunità, con 

l’aiuto di schemi e grafici che facilitino la lettura e l’analisi in maniera semplice e diretta. 

Il bilancio verrà inoltre gradualmente implementato con indici in grado di valutare il benessere collettivo (BES) e di 

orientare di conseguenza politiche efficaci per contrastare il disagio sociale e il degrado ambientale. 

 

LE RISORSE UMANE DELCOMUNE-PIANO OCCUPAZIONALE 

obiettivo-goal n.8di Agenda2030 

I dati riferiti a questa area tematica si trovano già inseriti nel PIAO. 

Ribadito che l’organico comunale costituisce la prima importante risorsa e che va valorizzata per l’esperienza, la 

competenza professionale, la dedizione e lo spirito d’iniziativa, l’Amministrazione vuole perseguire un progetto di 

organizzazione del lavoro e di formazione del personale dipendente, anche sotto l’aspetto delle competenze digitali, con 

l’obiettivo di migliorare l’attuale offerta dei servizi e delle attività comunali. 



Prontamente, il Comune di Pontelongo ha aderito al bando regionale di cui alla D.G.R.V.16/2021, con il progetto 

“OUTOrganizing Urban Trasformation” presentato dal soggetto proponente e cioè il Comune di Piove di Sacco, al quale 

questo Comune si è aggregato. Il progetto permette di fruire delle prestazioni lavorative di nr. 2 nostri concittadini nei servizi 

manutentivi del territorio in supporto alla nostra squadra operai. 

Il comune ha inoltre aderito in collaborazione con il Comune di Padova al progetto Giovani e generattività allo scopo di 

avviare attività a favore dei giovani del territorio, nell’ottica di implementarlo anche con attività proposte dalla Fondazione 

della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. 

La collaborazione con professionisti esterni e appalti di servizio e lavori 

L’Amministrazione intende avvalersi alla bisogna di competenze e professionalità di collaboratori esterni sulla base di 

curriculum e d esperienze riconosciute ma solo qualora non vi siano competenze ed esperienze adeguate all’interno degli 

uffici o nel caso di carichi di lavoro interni che non permettono il rispetto dei tempi di esecuzione dei progetti comunali. 

L’Amministrazione incentiva la progettazione interna dei propri dipendenti. 

Appalti di servizi e lavori 

L’Amministrazione nel promuovere e “dare lavoro ad aziende private, oltre a rispettare le norme che regolano l’appalto 

chiederà e pretenderà il rispetto delle leggi in materia di diritti, contratti nazionali e sicurezza dei lavoratori impiegati. 



MIGLIORARE LA QUALITA’ URBANA 

-obiettivo-goal n.11 dell’Agenda 2030 

Si è concluso il ciclo del piano urbanistico approvato oltre dieci anni fa e, come prevede la legge, vanno a scadenza molte 

delle scelte che furono prese allora. Il paese immaginato nel Piano degli interventi si è concretizzato solo in minima parte: 

le aree di espansione edilizia residenziale sono state quasi tutte inutilizzate, molte delle infrastrutture stradali e delle aree a 

servizi di progetto sono rimaste segni sulla carta. È necessario rivedere il Piano degli interventi per aggiornare il disegno 

urbanistico complessivo alle prospettive del sistema economico locale e ai bisogni delle persone oggi profondamente mutati 

rispetto a dieci anni fa. 

Congiuntamente alla variante si procederà all’adeguamento del regolamento edilizio al regolamento edilizio tipo, mentre, 

con l’approvazione della relativa variante, è stato attivato il registro dei crediti edilizi da rinaturalizzazione. 

Al termine del 2021 il Consiglio Comunale ha discusso il “documento del Sindaco” ed ha approvato alcuni atti di indirizzo 

fondamentali, in questo modo si è dato avvio alla formazione della variante generale del Piano degli Interventi. La prima 

fase del processo ha consentito la partecipazione di cittadini e imprese: chiunque ha potuto presentare proposte di modifica 

del Piano degli Interventi vigente riguardo a destinazioni d’uso o norme e proporre accordi di tipo pubblico-privato. 

Nell’ambito di questo processo gli uffici e i progettisti hanno avuto modo di discutere le proposte di pianificazione con i 

tecnici o i soggetti proponenti, discutendo problematiche e obiettivi per i quali erano state elaborate le proposte e provando 

a individuare eventuali soluzioni. Ora si procederà all’elaborazione della proposta di pianificazione. 

La proposta, seguendo l’impostazione delle nuove norme regionali in materia urbanistica (la Legge Regionale 4 aprile 

2019, “Veneto 2050”), ha l’obiettivo di migliorare la qualità di manufatti e spazi esistenti sia privati (attraverso incentivi 

e disincentivi) che pubblici (attraverso investimenti) al fine di perseguire il miglioramento della qualità della vita delle 

persone. 

Entro questa prospettiva un ruolo cruciale sarà svolto dai progetti di riqualificazione della “città pubblica” ai quali 

attribuiamo una funzione trainante rispetto ai processi generali di riqualificazione urbana. 

La riqualificazione urbanistica delle aree pubbliche 

Il progetto di riqualificazione punta a recuperare pienamente all’uso della comunità i tre nuclei dove si concentrano edifici 

e spazi pubblici o ad uso pubblico: il nucleo dell’ex Casa del Fascio; il nucleo attorno alla RSA Galvan; il nucleo della 

Villa comunale. 

I tre nuclei costituiranno poli di erogazione di servizi pubblici specializzati: nel nucleo dell’ex Casa del Fascio saranno 

concentrati gli spazi e manufatti per lo sport, la socialità, la cultura ed il tempo libero, nel nucleo attorno alla RSA Galvan 

i servizi sociali e sanitari, nel nucleo attorno alla Villa i servizi amministrativi, scolastici e culturali. Il progetto si 

completerà, infine, migliorando (o realizzando ex-novo) il collegamento fra i tre nuclei, in particolar modo il sistema dei 

percorsi dedicati alla mobilità lenta o alle persone con mobilità ridotta. 

Ciascuno di questi nuclei è oggetto di specifici progetti di riqualificazione, o è stato oggetto di interventi edilizi, con lo 

scopo di recuperare i manufatti degradati, riprogettarne le funzioni e trasformarli in spazi e manufatti adatti a derogare 

servizi efficienti. I progetti sono particolarmente ambiziosi e costosi, e per finanziarli gli uffici comunali hanno partecipato 

a bandi pubblici di finanziamento regionali, ministeriali o del PNRR, e continueranno a farlo in futuro. 

 

Gli interventi di riqualificazione dei manufatti presteranno particolare attenzione ai problemi della sicurezza, 

dell’adeguamento impiantistico, sismico e dell’accessibilità delle persone con mobilità ridotta, dell’efficienza 

energetica in modo da consentire l’offerta di servizi accoglienti, ridurre l’impatto ambientale e risparmiare nella 

“bolletta energetica”.  

Entro questi progetti tornerà utile il piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) approvato nei mesi 

scorsi, strumento che consentirà di mettere a punto una strategia generale di intervento sul problema della mobilità e 

dell’accessibilità, e offrirà l’opportunità di partecipare a bandi pubblici per la realizzazione di opere. 

La strategia di riqualificazione del nucleo della ex casa del fascio ha come riferimento il master plan proposto 

dall’architetto Luca Bezzetto (presentato pubblicamente a settembre 2020) che prevede il riuso dei manufatti per attività 

culturali, ricreative, di socializzazione e turistiche. Il master plan immagina la compresenza di attività non profit e profit: 

alle associazioni locali viene affidato un ruolo importante nella gestione degli spazi ma una parte di spazi e manufatti è 



data in gestione ad operatori di mercato al fine di garantire una copertura almeno parziale dei costi complessivi di 

trasformazione e gestione.  

Il progetto, che fa propri molti dei target previsti dal PNRR e dai bandi per la rigenerazione urbana del territorio prevede: 

- la manutenzione per il riuso e ri-funzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti pubbliche per finalità 

di interesse pubblico, e la sistemazione delle pertinenti aree;  

- il miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante interventi di 

ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e culturali, 

educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e sportive. 

Stiamo perseguendo quella strategia in modo progressivo e con strumenti multipli. È stato concluso l’intervento di 

eliminazione delle barriere architettoniche nell’ex Casa del Fascio, realizzato con un cofinanziamento della Regione del 

Veneto. Esso ha consentito per la prima volta di utilizzare questi spazi per le tradizionali manifestazioni di fine autunno 

(festa del patrono e festa dello zucchero). La Pro Loco ha realizzato un intervento di manutenzione che ha trasformato gli 

spazi del primo piano in sede delle associazioni locali. 

La Soprintendenza ha autorizzato il progetto definitivo di recupero e valorizzazione del manufatto “ex casa del fascio”, 

primo stralcio, che prevede di restaurare la scalinata e gli infissi, e di realizzare uno spazio polifunzionale per eventi, 

conferenze, mostre nello spazio attualmente occupato dal bocciodromo. Con questo progetto abbiamo partecipato al 

bando per la rigenerazione urbana assieme ai Comuni di Casalserugo, Bovolenta, Terrassa, Correzzola e Codevigo. Il 

progetto è stato accolto ma non finanziato in questa fase. Stiamo valutando di proporre il progetto all’Istituto di Credito 

Sportivo per la richiesta di un mutuo venticinquennale a tasso zero, prima, tuttavia, presenteremo un sotto stralcio del 

progetto al bando “piccoli comuni”. 

Per gli impianti sportivi è stato redatto un progetto di efficientamento della palestra e di sostituzione del campo di gioco 

presentato sia al bando Sport e Periferie che a bandi e finanziamenti associati con la tipologia di interventi previsti. 

Nell’area degli impianti sportivi è stato realizzato il percorso vita, cofinanziato dal bando Sport nei parchi. 

Nel nucleo della RSA Galvan verrà realizzata la “nuova casa della comunità”, polo di erogazione di servizi sociali e 

sanitari entro cui opereranno l’ULSS, i medici di famiglia, il Comune. La casa verrà realizzata dall’Azienda ULSS 6 

Euganea con i fondi del PNRR nell’area dell’attuale casa delle associazioni di via Ungheria. In questo modo l’ULSS ha 

fatto proprio il precedente progetto della “casa della salute” redatto dall’amministrazione comunale inserendolo nei 

progetti da finanziare entro la missione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il progetto è incluso nel Piano 

regionale di individuazione delle Case di Comunità in attuazione del PNRR, approvato dalla Regione del Veneto con 

Delibera di Giunta Regionale 136 del 15 febbraio 2022. 

Il progetto, assieme all’aumento dei posti letto della RSA Galvan, consentirà di realizzare un polo per l’erogazione di 

servizi di assistenza sanitaria di base e specialistica, assistenziale e psicologica alla cittadinanza del nostro comune e di 

quelli vicini. 

Anche il nucleo della Villa comunale è stato oggetto di importanti progetti e interventi. 

Si è concluso l’intervento di efficientamento energetico della villa comunale e della barchessa realizzato con il 

cofinanziamento della Regione del Veneto.  

 

Nell’area vogliamo realizzare un “polo scolastico”, una infrastruttura che accoglie più strutture di educazione e di 

istruzione, che condividono servizi, spazi collettivi e risorse professionali, nel quadro di un percorso educativo unitario: 

l’asilo nido, la scuola dell’infanzia, la scuola primaria, la scuola secondaria di I grado. Anche questo obiettivo sarà 

realizzato con strumenti diversi e in un arco di tempo lungo, ma in buona parte verrà realizzato entro il 2024.   

Sono già stati realizzati tre interventi sull’edificio della scuola secondaria di I grado G. Leopardi: il primo di messa in 

sicurezza dal punto di vista sismico, il secondo di riqualificazione per l’adeguamento alle norme per la lotta al covid19, 

il terzo è stato finalizzato all’ottenimento della certificazione di prevenzione incendi entro le mutate condizioni d’uso 

degli spazi da parte della istituzione scolastica.  

In brevissimo tempo è stato realizzato un intervento di adeguamento dell’edificio occupato dalla scuola primaria M. 

Montessori che ha permesso di creare spazi e servizi per ospitare fino a 75 bambini della scuola dell’infanzia.  

Gli interventi in corso quest’anno sono ancora più consistenti: si stanno realizzando l’intervento di riqualificazione, messa 

in sicurezza ed efficientamento energetico della Montessori, finanziato con fondi PNRR per circa di 300.000 €, e 

l’intervento di costruzione della nuova mensa a servizio di scuola dell’infanzia e primaria, finanziata dal PNRR per circa 

515.000 €. Stiamo attendendo, infine, l’uscita del bando PNRR per la realizzazione degli asili nido al fine di presentare il 

progetto che riguarda l’edificio della ex “scuola differenziale”. 



Supporta il progetto del polo scolastico anche l’intervento, anch’esso in corso, di realizzazione della pista ciclopedonale 

di via Martiri di Belfiore che consentirà di migliorare e rendere più sicuro l’accesso alle aree scolastiche. 

Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione nelle altre aree urbanizzate del comune abbiamo realizzato degli 

interventi di messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ne 

recupereremo uno anche quest’anno, per migliorare l’offerta di welfare comunale; altri sono in fase di realizzazione, ed 

altri ancora saranno candidati ai bandi ministeriali e del PNRR. 

 

I SERVIZI PUBBLICI 

obiettivo-goal n.6,7,13 dell’agenda 2030 

La gestione dei servizi e degli spazi pubblici 

L’intervento di miglioramento dei servizi riguarda, prioritariamente, il decoro e la sicurezza degli spazi pubblici e 

consiste: in un programma di efficientamento energetico, adeguamento e miglioramento simico, adeguamento 

impiantistico alla normativa vigente, messa in sicurezza degli edifici pubblici e nella riorganizzazione del servizio 

di illuminazione pubblica e di gestione del verde, nel riassetto e ampliamento del servizio di videosorveglianza. 

L’illuminazione pubblica è stata affidata ad un soggetto gestore, il quale realizzerà un progetto di ammodernamento delle 

strutture (rete e corpi illuminanti) e gestirà il servizio per 15 anni.  

È stato redatto un piano triennale di gestione del verde verticale (alberi e siepi) che stiamo usando per affidare il contratto 

annuale del servizio. 

Qualche mese fa è stato realizzato il primo stralcio del progetto di ammodernamento e ampliamento del servizio di video 

sorveglianza, indispensabile per rendere funzionante il servizio e rispondere alla domanda di sicurezza, assieme ad una 

nuova organizzata presenza dei vigili e delle forze dell’ordine, con l’auspicato apporto di monitoraggio e controllo del 

territorio da parte dei cittadini. In queste settimane abbiamo ottenuto un nuovo finanziamento per il completamento della 

rete. Con questo nuovo intervento verrà completata la rete delle videocamere dotate di dispositivo OCR, quelle più utili 

alle forze dell’ordine, e ampliata la rete della videosorveglianza. La recente approvazione del Regolamento per la 

disciplina del sistema di videosorveglianza del comune di Pontelongo da parte del Consiglio Comunale consentirà un 

utilizzo più efficace degli impianti. 

È stato predisposto un progetto di rinnovo dell’arredo urbano del comune, i giochi e le attrezzature dei giardini pubblici, 

le attrezzature dei percorsi pedonali: nei prossimi mesi verranno installati i nuovi giochi nei giardini di via Mazzini, via 

Aldo Moro, via Gozzi e nell’area della ex casa del fascio. 

È stato realizzato un importante intervento di manutenzione straordinaria delle coperture del cimitero del capoluogo, da 

tempo ammalorate, intervento che è stato interamente finanziato con fondi comunali. A questo intervento è seguito quello 

di restauro e ripristino del portale d’ingresso e delle mura perimetrali cimitero di Terranova, oramai in chiusura. 

Appena ottenuta l’autorizzazione dalla Sovrintendenza si procederà a realizzare il ripristino del parco della rimembranza. 

 

Una nuova gestione del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 

I servizi pubblici locali di gestione della risorsa idrica e quello di gestione dei rifiuti hanno avuto risultati molto diversi 

negli scorsi anni: il primo ha erogato servizi di qualità accettabile, il secondo no. Il servizio di gestione dei rifiuti è stato 

inefficace rispetto agli obiettivi generali di riuso e recupero della risorsa (la quota di rifiuti differenziati si è ridotta dal 

73% del 2012 al 64% del 2017) e rispetto al principio generale “chi inquina paga” (la quota di insoluti trasferita sui 

cittadini che pagano puntualmente è salita al 16%).  

La scandalosa gestione di PadovaTre, le indubbie responsabilità del Consorzio Padova Sud, e in presenza dal 2012 di una 

Legge regionale che attribuisce la responsabilità di governo del servizio al Consiglio di Bacino insediatosi tre anni fa ma 

bloccato nella sua azione, ci ha indotto a stabilire un rapporto diretto nella gestione del servizio con la società SESA, come 

realizzato dai comuni di Piove di Sacco e Polverara. Ciò ha permesso una intesa rispondendo ai fabbisogni di servizio 

espressi dalla cittadinanza e stabilendo che il costo del servizio per gli utenti viene calcolato con la modalità della tassa 

(quindi con l’eliminazione dell’iva sulla fattura-bolletta) almeno fintantoché la società digestione SESA non sarà in grado 

di dimostrare e garantire la misurazione reale dei conferimenti dei singoli utenti prevista per legge. In questo nuovo rapporto 

di servizio abbiamo ottenuto una riduzione del 12% delle bollette pagate dai cittadini nel 2020 

rispetto all’anno precedente con Gestione Ambiente e il Consorzio Padova Sud.  

Nel 2021 e nel 2022 si sono confermate le tariffe 2020. Per il 2023 le tariffe fatturare sono rimaste invariate e l’incremento 

deciso da ARERA a metà anno del 2% sarà aggiunto alla bollettazione 2024. 



 

A fine 2021 con risorse statali, e aggiuntive comunali, si sono ristorate al 100% le utenze non domestiche che hanno subito 

danni documentati dalla pandemia, in regola con i pagamenti della Tari e che ne hanno fatto richiesta. L’importo erogato è 

stato superiore ai 30.000 eu. 

E’ stata avviata un’attività di controllo capillare sull’archivio utenze di Sesa (utilizzato per fatturare) e i dati comunali sulle 

famiglie, sulle abitazioni allo scopo di ridurre se non cancellare tutti gli errori sulle attività commerciali non più esistenti 

(ma ancora fatturate), sulle persone non più reperibili o su quelle sconosciute a Sesa. Una manutenzione delle utenze che 

mai era stata fatta negli ultimi anni. A questa fase, in parallelo, è seguita un’attività di sollecito alle utenze non in regola con 

i pagamenti, a cui seguirà un contatto diretto (assieme a Sesa) per i casi più gravi di insolvenza. Successivamente è subentrata 

la ditta ABACO incaricata da Sesa per il recupero dei crediti. A maggio 2023 il dato dell’insoluto (per anno di competenza 

della fattura) del 2020 è 3,4%, quello del 2021 è del 8,5% e del 2022 del 11,9%, dati provvisori essendo in corso l’azione 

di recupero di ABACO. E c’è ancora spazio per ulteriore riduzione. Questo importante risultato raggiunto è la premessa per 

poter spuntare nella trattativa per le tariffe 2024 quantomeno degli aumenti contenuti, visto i trend di crescita dei costi delle 

materie prime e dell’energia. 

Una campagna d’informazione ricorrente. 

Per aumentare la quota percentuale di rifiuto differenziato (del 78% nel 2020, in aumento negli ultimi anni), diminuendo il 

conferimento del secco e reprimendo l’abbandono inquinante dei rifiuti nel territorio si svilupperà una ulteriore ricorrente 

campagna d’informazione ed educazione ambientale partendo dalle scuole ma responsabilizzando famiglie, singoli cittadini 

e attività economiche.  

 Sempre nell’ambito di un miglioramento del servizio, assieme al comune di Correzzola e a SESA si valuterà un utilizzo 

condiviso e più ampio dell’ecocentro di Via Dante. 

Il servizio idrico 

Confermando e sviluppando ulteriormente la collaborazione con l’azienda gestrice il servizio che ha permesso nei mesi 

scorsi il rifacimento della rete acquedottistica di Via Roma e Via XX Settembre, è stata concordata, con la stessa azienda, e 

si è inaugurata la nuova “Casa dell’acqua” inaugurata il 31 luglio.  La Casa dell’Acqua, già sperimentata in altri comuni, 

erogherà acqua della rete locale refrigerata, liscia, gassata e leggermente gassata, sempre di ottima qualità. Rispetto al 

consumo di acqua in bottiglia, la Casa consentirà di produrre meno rifiuti, con un risparmio economico complessivo per i 

cittadini-utenti di circa 22 mila euro/anno (calcolando un consumo giornaliero di 2 lt per 150 utenze familiari). In un anno 

stimati oltre 17 ton. di CO2 in meno emesse in atmosfera.  

Diritto alla mobilità 

Per quanto riguarda la “mobilità lenta” si punta a recuperare e valorizzare le piste ciclo-pedonali, in particolare quella di 

“Via Paltana”: all’interno del progetto di riqualificazione dell’arredo urbano saranno ripristinate le attrezzature 

ammalorate o divelte. Questo in attesa di reperire le risorse necessarie alla realizzazione del tratto di collegamento 

mancante fra via Paltana e il marciapiede di Via Mazzini.  

Con il cofinanziamento della Regione del Veneto realizzeremo la pista ciclabile di via Martiri di Belfiore, il nuovo 

percorso garantirà maggiore sicurezza al transito dei cittadini più piccoli da e verso le aree scolastiche, e la riqualificazione 

del fronte della strada comunale. 

Per quanto riguarda la mobilità viabilistica riprenderemo il programma di manutenzione delle strade comunali, entro il 

quale sono già stati realizzati gli interventi di sistemazione di vicolo della Libertà e vicolo Santa Maria. È stato finanziato 

l’intervento di sistemazione di via Galvan, di prossima realizzazione, sono stati realizzati gli interventi di sistemazione di 

via Zuccherificio, e l’intervento di ripristino della segnaletica orizzontale di quasi tutte le strade del centro. Gli interventi 

di sistemazione di via Roma, dal punto di vista dell’eliminazione delle barriere architettoniche, e quello di rifacimento di 

via Dante sono stati ammessi al finanziamento ministeriale e sono in attesa dello scorrimento della graduatoria. 

Si è sottoscritto con Veneto Strade l’accordo per la realizzazione di due nuovi attraversamenti pedonali in via Nova e 

stiamo attendendo l’esito del bando provinciale al quale abbiamo presentato il progetto di realizzazione di due nuovi 

passaggi pedonali, in via Mazzini e via Villa del Bosco.  



Infine, continueremo a sollecitare Regione del Veneto per trovare una soluzione al problema degli attraversamenti della 

SR516, di via San Valentino e del nodo del passaggio a livello di via San Valentino, così come continueremo a sollecitare 

la Provincia di Padova a risolvere il problema della sicurezza in via Candiana. 

Riguardo a via San Valentino candideremo un primo stralcio di opere al bando regionale opere pubbliche fino a 200.000€. 

 

ISTRUZIONE DI QUALITA’ 

–obiettivo-goal 4 dell’Agenda2030 

 

Nell’ambito di un percorso-progetto che abbiamo definito "Pontelongo fa scuola", e dopo l’apertura della Scuola 

dell’Infanzia Statale M. Montessori  e gli interventi realizzati di messa in sicurezza dei due edifici scolastici, si realizzeranno 

altri interventi già citati in altra parte del DUP:  la nuova mensa scolastica, finanziata con fondi del PNRR e di 

efficientamento energetico, e con il  coinvolgimento di soggetti pubblici e privati, interventi per adeguare laboratori e arredi 

scolastici. L'arricchimento delle strutture scolastiche presenti e future, con servizi generali utilizzabili non esclusivamente 

per le scuole, ci permettono di proseguire e sviluppare il servizio di doposcuola ma anche l’ideazione di “progetti artistici” 

(come quelli realizzati, con il coinvolgimento dei ragazzi di terza media dal Prof. di arte Simone Del Pizzol in collaborazione 

con street artist professionisti), esperienze multidisciplinari e complete (psicomotricità, educazione alimentare, educazione 

musicale, ecc..) con la finalità di stimolare i nuovi “stili di vita” fin dall’età minore.  

Fare delle nostre scuole luoghi che possano ospitare incontri con e per le famiglie. Nell’ambito dell’attuazione del diritto 

allo Studio si inserisce anche la fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni residenti e frequentanti la scuola primaria 

mediante rilascio di cedole librarie, come previsto dalla normativa vigente. In un’ottica di continuità rispetto a quanto sin 

d’ora avvenuto e nei limiti delle disponibilità finanziarie dell’Ente sarà erogato un contributo all’ICS “Davila” competente 

per i plessi scolastici di Pontelongo per progetti proposti dalla scuola che vanno a potenziare l’offerta formativa didattica. 

1. Assieme alla dirigenza e ai docenti pensiamo come amministrazione a un coinvolgimento dei nostri ragazzi 

nella tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi. E’ lo scopo che anima il protocollo d'intesa con 

la onlus Plastic Free: coinvolgere il più possibile mediante appuntamenti a cadenza periodica ragazzi delle scuole 

e genitori e volontari al fine di prendersi cura insieme dell'ambiente: amare la natura è pretendere un territorio 

pulito e, lottare contro l'abbandono dei rifiuti e l’utilizzo ragionato della plastica. Al fine di contrastare l'utilizzo 

inutile e indiscriminato di plastica anche nelle nostre scuole, è iniziato un dialogo con APS ACEGAS per 

ottenere un contributo per l'acquisto di borracce che andranno a sostituire le bottiglie di plastica anche 

nella mensa scolastica.  

Proseguirà nei prossimi due anni l’iniziativa organizzata dal Comune assieme alle Scuole per la ricorrenza della “Giornata 

mondiale della Gentilezza”, “Gentilezza è… un dono per i bambini nuovi”, per la ricorrenza del 21 marzo che coinvolgerà 

i bambini che frequentano la scuola elementare. Il Progetto prevede: 

1. La piantumazione di un albero da frutto (olivo) in uno spazio individuato nei pressi delle scuole, nel primo giorno 

di primavera, come simbolo di nuova vita per tutti i bambini nati nel 2021/22 e nel 2023: come l'albero porterà i 

suoi frutti loro saranno “i nuovi frutti del paese” perché cittadini del domani. Un gesto gentile, semplice ma che 

porterà le scuole e il Comune ad intraprendere un percorso per rendere i ragazzi responsabili ed educarli anche alla 

sostenibilità ambientale. Il significato di questa Giornata prevede la diffusione della conoscenza e delle buone 

pratiche della gentilezza come un obiettivo fondamentale da perseguire, nell’ottica di divulgare la cultura del rispetto 

verso il prossimo, di sensibilizzare i cittadini ai comportamenti positivi e ad accrescere lo spirito di comunità.  

2. Una delegazione di bambini della scuola elementare Montessori parteciperà alla cerimonia salutando con poesie i 

nuovi cittadini di Pontelongo a cui verrà consegnata la chiave simbolica della città. 

In un momento complesso come quello che stiamo vivendo l'evento avrà lo scopo di “dare il benvenuto al nostro 

futuro” attraverso la Giornata Nazionale della Gentilezza ai Nuovi Nati, impegnandosi ad alimentare il desiderio di 

rinascita, la forza della resilienza della comunità e i sentimenti di speranza di cui il presente di tutti i cittadini ha 

bisogno per ripartire.  

A tal proposito si è creata la nuova delega di “Consigliere della gentilezza”.  

Giornate dello Sport a scuola 

Promozione della pratica sportiva a scuola in collaborazione con i docenti di educazione fisica della scuola media 

secondaria di primo grado. Favorire l'interazione di atleti professionisti di ogni disciplina sportiva, introducendo la 

conoscenza dello sport paralimpico. Lo Sport come mezzo di inclusione sociale, al fine di incoraggiare e promuovere la 

partecipazione più estesa possibile delle persone con disabilità alle attività sportive ordinarie a tutti i livelli. 



Sport è “salute” (corretto stile di vita, corretta alimentazione, igiene, sicurezza e prevenzione, potenziamento fisico, 

benessere, autostima e autocontrollo) Sport è “educazione” (per imparare a porsi degli obiettivi, ad allenarsi al confronto, a 

vincere e a perdere) Sport è “rispetto dei “valori” (rispetto delle regole, della legalità, fair play, rispetto di sé stessi e degli 

altri, rispetto delle diversità, spirito di squadra, tenacia, spirito di sacrificio e solidarietà).  

Appuntamenti con Medici del Ser.D di Padova e Piove di Sacco a sostegno delle famiglie. 

E’ opportuno che i genitori si documentino cercando di acquisire maggiori conoscenze su quali siano le dipendenze odierne 

in modo da potersi relazionare in modo credibile rispetto ad un campo tanto delicato. Sono azioni, queste, che possono anche 

essere fatte insieme ai propri figli per aiutarli a comprendere i rischi, rendendoli così consapevoli. 

Infine una scadenza importante. Il 2023 sarà l’anno del coinvolgimento diretto dei ragazzi delle scuole, cittadini protagonisti 

della vita civile e sociale del loro comune, con l’istituzione del Consiglio Comunale dei ragazzi. Istituzione che vogliamo 

realizzare di concerto con i docenti delle due scuole. 

Centri Estivi. L’esperienza positiva degli anni scorsi spinge l’Amministrazione a rilanciare il   centro estivo 

presso l’area della "ex Casa del Popolo", lungo l’arco dei mesi estivi, in collaborazione con Associazioni di 

provata esperienza nel promuovere e favorire nei bambini e ragazzi l'utilizzo creativo del tempo libero durante 

l'estate. Il centro estivo accoglie anche i bambini con disabilità, in collaborazione con l'ufficio dell'assistente 

sociale e la Ulss 6. 

L’amministrazione intende proseguire con l’offerta formativa di corsi di italiano e 

integrazione rivolto alle donne di origine straniera e a chiunque senta la necessità di approfondire 

l'utilizzo della lingua italiana in modo corretto e sente l’esigenza di far parte sempre più al tessuto sociale 

del nostro Paese. 

ASSOCIAZIONI E VALORIZZAZIONE DI UN PATRIMONIO CULTURALE E IMPIANTISTICA 

SPORTIVA 

–obiettivo-goal 11dell’Agenda 2030 

Perseguiamo l’obiettivo di curare l’inserimento del nostro territorio all'interno del circuito cicloculturando.it ( guida 

cartacea e on line a cura della Regione Veneto); all’interno del percorso individuato che attraversa il nostro Comune, 

dovranno trovare indicazione e descrizione i punti di maggiore interesse avvalendosi dell'ausilio di strumenti quali totem, 

targhe in plexiglass a muro con porta qr code -per memorizzare informazioni destinate a essere lette tramite uno 

smartphone, così da incuriosire ed intrattenere il ciclista, fornendo un messaggio chiaro e coinvolgente e contenente le 

informazioni più importanti su quanto d'interesse. 

 

In ambito sportivo sono confermati gli obiettivi già facenti parte del programma inserito nel DUP. In particolare poi, 

tenuto conto che l’educazione dei giovani passa anche attraverso l’aggregazione estiva, tramite i Centri Estivi rivolti a 

bambini e ragazzi in età compresa tra i 4 e i 14 anni, che rappresenta un importante momento di crescita e di formazione 

per ciascun individuo nonché strumento per l’acquisizione di regole di convivenza civile. 

Tra le varie iniziative in corso merita di essere evidenziata l’adesione del Comune di Pontelongo al piano d’azione 

promosso da Sport e Salute spa e ANCI per la messa a sistema, l’allestimento, il recupero, la fruizione e la gestione di 

attrezzature, servizi ed attività sportive e motorie nei parchi urbani; la linea di intervento realizzata dal Comune è quella 

che ha visto installare nuove attrezzature all’interno di un’area opportunamente individuata nel complesso polisportivo di 

Via Villa del Bosco. 

La programmazione e la realizzazione di tutte le attività ed iniziative culturali viene svolta in un contesto di promozione e 

di sensibilizzazione della cittadinanza e di valorizzazione dei luoghi che rivestono un particolare significato per l’identità 

storica e sociale della nostra comunità. Le iniziative sono programmate in modo che possano interessare un utenza quanto 

mai varia, con offerta diversificata che spazia dal teatro per adulti, a quello per ragazzi e così con il cinema all’aperto, 

spettacoli e concerti in occasione delle giornate più importanti per la nostra cultura.  

Saranno mantenuti molti degli appuntamenti, divenuti oramai tradizionali, in collaborazione con le Associazioni del 

territorio, nonché gli incontri con le scuole e le iniziative promosse dalla Biblioteca Comunale come le letture animate 

 

 

 



 

SALUTE E BENESSERE 

Obiettivo-goaln.3dell’Agenda2030 

La Casa della Comunità di Pontelongo 

Si conferma l’avvio dei lavori entro il 2023 della Casa della Comunità di Pontelongo, un Centro di erogazione di servizi 

sociali e sanitari entro cui opereranno l’ULSS, i medici di famiglia, il Comune. La casa verrà realizzata dall’Azienda 

ULSS 6 Euganea con i fondi del PNRR nell’area dell’attuale Casa delle Associazioni di via Ungheria. In questo modo 

l’ULSS ha fatto proprio il precedente progetto della “casa della salute” redatto dall’amministrazione comunale 

inserendolo nei progetti da finanziare entro la missione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il progetto è incluso 

nel Piano regionale di individuazione delle Case di Comunità in attuazione del PNRR, approvato dalla Regione del Veneto 

con Delibera di Giunta Regionale 136 del 15 febbraio 2022. Si tratta di una nuova organizzazione della medicina 

territoriale allo scopo di garantire ai cittadini livelli essenziali di assistenza sociosanitaria, puntando a valorizzare il ruolo 

professionale dei medici di famiglia in uno stretto rapporto di collaborazione e lavoro con infermieri, medici specialisti e 

assistenti sociali allo scopo di: 

 

a. realizzare forme di maggiore fruibilità e accessibilità, da parte dei cittadini, dei servizi e delle attività dei 

medici di famiglia, con la disponibilità di uno studio unitario nel quale i medici associati svolgono a 

rotazione attività concordate, avvalendosi di collaboratori di studio e infermieri dell’ULSS, 

b. facilitare il rapporto tra cittadino e medico di base, nonché lo snellimento delle procedure di accesso ai 

diversi servizi dell’ULSS, 

c. garantire un più elevato livello qualitativo e una maggiore appropriatezza delle prestazioni erogate, 

d. realizzare adeguate forme di continuità dell'assistenza e delle cure anche attraverso modalità di 

integrazione professionale tra medici, 

e. perseguire il coordinamento funzionale dell'attività dei medici di medicina generale con i servizi e le 

attività del Distretto in coerenza con il programma delle attività distrettuali, 

f. condividere ed implementare linee guida diagnostico terapeutiche per le patologie a più alta prevalenza e 

attuare momenti di verifica periodica, 

                   g.    sviluppare un’ampia e concreta collaborazione con la Casa di Riposo locale “A. Galvan”. 

 

Prosegue, nel frattempo, la ricerca dell’Amministrazione e del Distretto Socio Sanitario del terzo medico di famiglia e la 

collaborazione con i medici già operanti in Paese. Comune e Distretto hanno confermato l’apertura del PUNTO PRELIEVI 

presso l’ex ambulatorio medico vicino alle Poste. 

Una nuova residenza per anziani e nuovi servizi ai cittadini 

Il Comune sostiene l’impegno del CdA della A. Galvan per superare gli “ostacoli” burocratici e le “difficoltà” finanziarie 

intervenuti nell’avvio della costruzione della nuova ala della Casa per l’aumento dei posti letto della locale Casa di Riposo. 

Con la Casa proseguirà la collaborazione per garantire i servizi di assistenza domiciliare e quelli della distribuzione dei pasti 

per gli anziani soli e per la mensa scolastica della M. Montessori, servizio aumentato con la nuova scuola dell’infanzia. 

Con la Galvan il Comune sta verificando la realizzazione, a titolo sperimentale, di un mini centro diurno, presso la Casa, per 

ospitare e assistere durante il giorno anziani autosufficienti che vivono da soli. Nell’ambito della stessa collaborazione si 

valuterà con il Distretto Sociosanitario la possibile erogazione di altri servizi ai cittadini residenti. 

CONTRASTARE LA POVERTA’ 

-obiettivo-goaln.1dell’Agenda2030- 

Nuovo servizio a Pontelongo: l’ufficio casa.  

Da due anni è attivo un servizio per le case Erp di proprietà comunale, un patrimonio che conta più di 50 abitazioni. Ogni 

giovedì è a disposizione un impiegato della cooperativa sociale Città Solare di Padova, pronto a seguire personalmente 

chiunque ne abbia i requisiti e richieda una casa popolare. Anche quest’anno è stato predisposto un bando che in base alla 



legge regionale e alle effettive difficoltà del nucleo familiare attribuisce il punteggio per l’assegnazione di un alloggio del 

comune a disposizione. Abbiamo avuto un riscontro di 23 nuclei familiari, tre non ammessi per mancanza di requisiti. Gli 

alloggi a disposizione erano 6 e sono stati assegnati con regolare contratto ai nuclei che avevano conseguito un punteggio 

adeguato. Molte altre cose sono state fatte dalla cooperativa Città Solare con la quale è stata stipulata una convenzione che 

sarà rinnovata anche l’anno prossimo. Tra queste una schedatura di tutti gli alloggi per capire il loro stato, alcuni sono 

risultati in precarie condizioni e bisognosi di sistemazione.  

Va ricordata l’azione importantissima di Città Solare è stata quella di individuare tutte le morosità, poco considerate 

dall’amministrazione precedente, e attuare un piano di rientro compatibilmente con le possibilità delle famiglie affittuarie. 

Inoltre viene costantemente monitorata la possibilità di partecipare a Bandi Pubblici e Privati per le case pubbliche. 

Ricordiamo che nel 2020 è stato vinto un Bando della Fondazione CARIPARO del valore di 40.000 euro e nel 2021 sono 

stati fatti i lavori su tre unità abitative assegnate in base ai risultati del Bando di Settembre 2021. 

Quello di città Solare è un servizio che affianca l’Ufficio Tecnico e i Servizi Sociali nell’attività di gestione delle case 

popolari.  

La pandemia ha reso più difficile abitare in alloggi fatiscenti e poco adattabili ai periodi di quarantena, per questo 

l’amministrazione comunale ha attuato una gestione più oculata e attenta del fenomeno focalizzandosi sulle realtà più 

critiche.  

Verrà stilato entro la fine del corrente anno anche un Piano di Vendita degli alloggi ERP, secondo i criteri individuati con la 

deliberazione G.C. N. 66 DEL 30.05 u.s. che recepisce, al proposito, le indicazioni di cui alla Legge Regionale ed al 

successivo Regolamento attuativo; 

Nuove Povertà e Attività dei Servizi Sociali 

Si confermano le iniziative in corso promosse da progetti regionali con l’obiettivo di ridurre il fenomeno delle “nuove 

povertà” offrendo interventi di accompagnamento al lavoro, formazione e tirocinio a persone che vogliono inserirsi o 

reinsersi nel mercato del lavoro. Il Comune di Pontelongo ha aderito al progetto di rete, per l’avvio di nr.2 persone in lavori 

di pubblica utilità finanziati a sensi della DGR 1320/2022. 

Altro obiettivo primario è quello di proseguire nella politica di tutelare e privilegiare le famiglie residenti sul territorio 

nell’accesso a quei servizi e interventi a domanda individuale. 

L’Amministrazione Comunale per contrastare la lotta alla povertà continua a collaborare con la Parrocchia, la Caritas e il   

Movimento per la Vita locali. 

L’assessorato alle politiche sociali è impegnato nel ricercare dei percorsi di aiuto e di promozione sociale che supportino i 

più deboli ed intercettino i bisogni individuali e collettivi dei cittadini di Pontelongo. La crisi pandemica ha colpito 

trasversalmente famiglie e individui ponendo seri problemi di tenuta al sistema sociale e famigliare nonché sanitario, 

erodendo le proprie aspettative e la qualità della vita. In questo senso coloro che si rivolgono ai servizi sociali sono i più 

fragili ma negli ultimi 2 anni, vi si sono affacciati anche persone e famiglie che in una condizione più normale di vita e di 

lavoro non avrebbero mai avuto bisogno di aiuto e di sostegno. Al fine di definire puntualmente le politiche sociali e per 

ottimizzare le sempre più limitate risorse dirette che l’amministrazione comunale può mettere a disposizione, abbiamo 

ritenuto opportuno concentrare l’azione dei servizi sociali in 2 direzioni La prima è quella organizzativa, cercando di 

garantire l’alta professionalità degli operatori, in particolare delle Assistenti sociali presenti in front-office contestualmente, 

potenziandone la presenza. La seconda è stata quella di garantire un ammontare complessivo di risorse che abbia consentito, 

pur nelle difficoltà finanziare contingenti, il perseguimento di politiche efficienti e efficaci nella erogazione dei servizi.  

Il servizio, attraverso il lavoro professionale delle Assistenti Sociali, rivolto a individui, famiglie e gruppi in situazioni 

problematiche di bisogno, concorre:  

•alla rimozione delle cause del bisogno, attivando le risorse personali e sociali, al fine di promuovere la piena e autonoma 

realizzazione dell'individuo;  

•a facilitare il rapporto cittadino/istituzioni;  



•a collegare il bisogno dei singoli al sistema dei servizi e viceversa. L'Assistente Sociale fonda il suo lavoro sul valore della 

dignità ed unicità di tutte le persone, sul rispetto dei loro diritti universalmente riconosciuti e sulla affermazione delle qualità 

delle persone.  

 

Le aree in cui il servizio sociale del Comune di Pontelongo ha operato sono:  

Area ANZIANI: la convenzione rinnovata e aggiornata con la Casa di Riposo Galvan per il Servizio di Assistenza 

Domiciliare (SAD), ha visto un notevole impegno sia sul fronte della consegna dei pasti, che sui progetti di assistenza con 

progettualità che potessero rispondere alle continue richieste di assistenza domiciliare. Inoltre l’inserimento in strutture 

protette di persone con ridotta capacità di gestione personale e con assenza di una rete parentale in grado di sopperire ai loro 

bisogni e alle loro dipendenze. Ci sono state notevoli costi anche sul fronte delle integrazioni delle rette per l’inserimento 

nelle strutture di persone svantaggiate. Va ricordata come esemplare esperienza l’operato con l’estensione della  

Convenzione attualmente vigente con la Casa di Riposo del servizio di “accoglienza e protezione civile” operato con la 

deliberazione n. 48 del 18.04.2023 e consistente nell’accoglimento all’interno dei locali, siti al piano terra della struttura 

residenziale per persone Non Autosufficienti, gestita dall’omonimo Centro Servizi, in favore di cittadini di Pontelongo (Pd) 

in condizione di accertata autosufficienza, ma a rischio di esclusione sociale e portatori di bisogni diversi;  

Area HANDICAP e MINORI: con inserimenti in progetti mirati per singoli casi che sono stati di supporto per la persona 

con Disabilità, ma anche di supporto alla famiglia stessa indicando percorsi che portano ad una maggior autonomia e stima 

della propria qualità di vita anche all’interno del contesto sociale e comunitario. Un notevole lavoro di supporto alle difficoltà 

in cui versano diversi minori in riferimento a patologie gravi ed in alcuni casi gravissime di natura psichiatrica e il loro 

inserimento in percorsi di presa coscienza, anche dei loro famigliari, del loro disturbo e nella ricerca di strumenti e strutture 

idonee. 

Area ADULTI, e FAMIGLIE: è quello che maggiormente si è occupato delle problematiche connesse alla crisi pandemica 

con supporti di tipo economico e di assistenza alle situazioni di quarantena in cui si sono trovate intere famiglie. Il fondo per 

i buoni spesa è stato alimentato, in parte con fondi statali e in parte con risorse proprie dell’ente per far fronte in questi 2 

anni alle richieste da parte di famiglie in momentanea difficoltà finanziaria. Abbiamo inoltre rinnovato la convenzione tra i 

Comuni della Saccisica e oltre relativo alla formazione di un Centro per l’affido e il sostegno famigliare che necessita sempre 

più di una conoscenza da parte del territorio del suo utilizzo in riferimento a situazioni di disagio familiare che si presentano 

sovente ai servizi sociali per lo stiramento delle relazioni riferite a reti parentali che vengono a mancare e con la 

programmazione di corsi di sensibilizzazione e formazione per persone e coppie che intendono avvicinarsi all’Istituto 

dell’Affido e del sostegno familiare dando la loro disponibilità. Inoltre un altro fronte, che si è accentuato durante il periodo 

pandemico, è quello della violenza sulle donne e minori che ha comportato ulteriore attività di gestione di queste difficili 

situazioni con notevole impegno non solo di risorse economiche ma anche di tempo dei servizi sociali per seguire e ricercare 

soluzioni non sempre di facile individuazione. Tutte queste problematiche hanno anche il più delle volte risvolti giuridici a 

cui bisogna relazionare con lunghi e precisi resoconti che comportano indagini e colloqui conoscitivi approfonditi e laboriosi. 

Il settore delle famiglie e dei minori, oltre alla parte di spesa diretta, incide ed impegna l’organizzazione del servizio sociale 

perché necessita di una serie di rapporti e sinergie interne con altri servizi comunali e con soggetti esterni (Tribunale, ASL, 

organizzazioni non profit). 

Ulteriori attività in collaborazione con altri uffici comunali sono state svolte dai servizi sociali nell’ambito ad esempio: dei 

centri estivi per ragazzi e giovani, l’ufficio casa con la Cooperativa Sociale Città Solare con la quale si è indetto il bando per 

l’assegnazione di alloggi ERP e la loro gestione. Altre azioni hanno riguardato la programmazione e l’attivazione di 

campagne di prevenzione di tipo socio-sanitario con Associazioni del territorio che si la programmazione e l’attivazione di 

campagne di prevenzione di tipo socio-sanitario come la giornata per la prevenzione al tumore della pelle (mieloma) con 

l’associazione LILT e altri programmati negli ultimi anni sia nell’ambito sanitario che in quello sociale. 

Nel corso del 2023 il servizio sociale ha visto l’impiego a tempo pieno dell’Assistente Sociale e la ricerca di nuove 

collaborazioni con gli altri comuni per una sinergia a livello di formazione, di scambio di informazioni e di progetti condivisi 

anche attraverso i nuovi orizzonti indicati dal PNRR5 relativi agli interventi in ambito socio-sanitario di prevenzione e 

potenziamento dei servizi sul disagio giovanile, familiare e al supporto alle persone con handicap e anziane, nonché delle 

nuove povertà di famiglie e persone che non trovano collocazioni all’interno delle comunità perché senza dimora o senza 

lavoro. 



I servizi sociali sono stati impegnati nella programmazione per i percettori di Reddito di Cittadinanza dei PUC (progetti utili 

alla collettività) attraverso il coordinamento del Comune di Padova capofila per Area territoriale del ASL, con l’avvio degli 

inserimenti in attività socialmente utile e di supporto all’azione dell’ente comunale o delle associazioni del territorio 

Ulteriore sforzo metteremo nel programmare progetti individuali e collettivi per promuovere maggior integrazione tra i 

diversi soggetti che compongono la nostra realtà comunale, soprattutto verso le giovani generazioni che più di tutti hanno 

sofferto l’isolamento e la mancanza di relazioni nel periodo pandemico.  

 

PROMUOVERE E SOSTENERE NUOVE E CONSOLIDATE ATTIVITA’ COMMERCIALI ED 

ECONOMICHE 

-obiettivo-goal n.9dell’Agenda2030- 

È intenzione dell’Amministrazione Comunale continuare sostenere i negozi di vicinato favorendo le attività dislocate nel 

territorio; incentivare, in collaborazione con la CCIA e le Associazioni di Categoria, le iniziative imprenditoriali da parte 

di giovani sotto i 35 anni che volessero avviare un’attività, azzerando la tassa rifiuti il 1° anno e riducendola del 50% per 

il 2° e 3° anno al fine di aumentare il numero delle attività presenti sul territorio. Resta fermo l’interesse del Comune a 

collaborare con le associazioni di categoria e singoli imprenditori ed esercenti che manifestassero la volontà di 

intraprendere, aprire o spostare una propria attività nel nostro Paese.  

Continua l’attività dell’Amministrazione Comunale di promuovere e sviluppare un percorso per far conoscere e valorizzare 

tutte le attività imprenditoriali del nostro Paese e instaurare al riguardo un rapporto di autentica collaborazione con le 

aziende e ditte qui localizzate, certi che possano garantire l’apporto di nuove idee e proposte, nella vita civile, sociale e 

culturale-ricreativa del Paese. 

PATTO PER L’ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA URBANA 

Con il termine “sicurezza urbana” si vuole individuare la garanzia di qualità e di vivibilità di un territorio tutelandolo dal 

degrado e dalle inciviltà di comportamenti, individuali e collettivi, che ostacolano e turbano la serenità delle relazioni 

sociali, economiche e civili. Il rispetto delle leggi è il primo strumento contro il degrado sociale e il primo alleato per la 

tutela dei cittadini, il rispetto delle regole è la condizione indispensabile per una civile convivenza.  

Punto focale per il perseguimento di detto obiettivo è il potenziamento dell’impianto di videosorveglianza che permette 

un’identificazione di coloro che dovessero infrangere la legge. Confermiamo che la sicurezza e l’ordine pubblico sono 

obiettivi primari che l’Amministrazione si impegna a perseguire con ogni strumento legislativo a disposizione, anche 

percorrendo il progetto di “Controllo del Vicinato - ACdV" sperimentato in altri comuni del padovano, allo scopo di 

garantire il diritto alla serenità e alla vivibilità del Paese da parte di tutti i cittadini. L’Amministrazione ritiene sia 

importante comprendere che la sicurezza urbana non deve essere considerata esclusivamente un bene fornito da altri (Stato- 

Regione-Comune), ma rappresenta un bene e valore che deve essere costruito assieme ai cittadini. 

L’Amministrazione, in materia di sicurezza, intende mantenere e rafforzare il rapporto stretto con tutte le Istituzioni 

competenti, in primis la Prefettura e di Carabinieri; ciò che deve distinguere e caratterizzare invece l’attività della Polizia 

Locale è lo stretto legame con il “suo” territorio ed in grado di instaurare un canale comunicativo efficace con la 

cittadinanza al fine di interpretarne i bisogni. 

IL RUOLO FONDAMENTALE DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Resta fondamentale l’attività del Gruppo comunale di Protezione Civile che con competenza e generosità continua ad 

assistere la comunità locale, con attività di prevenzione e gestione delle emergenze e pertanto sono confermate tutte le 

azioni volte a sostenere e favorire l’attività e presenza nel territorio anche sensibilizzando il reclutamento di giovani 

cittadini. 

UN PERCORSO CULTURALE TRA STORIA, TRADIZIONE E INNOVAZIONE 

Rimane un punto fermo per l’Amministrazione Comunale consolidare le iniziative culturali e ricreative già presenti 

in Paese, semmai sviluppandole facendo leva sulla collaborazione e sinergia tra le diverse Associazioni e una più 

ampia partecipazione dei cittadini. Si confermano le tradizionali rassegne ed eventi del territorio e tra tutte ricordiamo 

il “Concorso di poesia” ed il “Teatro e Cinema in giardino”.  

In tale ambito l’Amministrazione intende in particolare promuovere spettacoli teatrali per bambini e ragazzi anche a 

tema per ricorrenze particolari sull’esperienza fatta nel recente passato in occasione della commemorazione dei 

settecento anni dalla morte di Dante, nel corso del quale si svolse con significativa partecipazione lo spettacolo per 



adulti e ragazzi “Inferno”.  

 

Sono in previsione mostre di pittura e mostre fotografiche, presentazioni di libri con l’autore, incontri formativi su 

tematiche sociali e culturali, concerti di musica classica e moderna, coinvolgendo scuole di musica della Saccisica. 

Non da ultimo anche in quest’ambito si intendono valorizzare le realtà produttive e del territorio promuovendo 

incontri enogastronomici. Verrà consolidata la collaborazione tra la Biblioteca comunale e le scuole del territorio con 

iniziative culturali che andranno dalla promozione alla lettura agli incontri con l’autore e alla creazione di 

“laboratori”. 

 

Confermiamo la fondamentale collaborazione con la ProLoco condividendo l’impegno a sviluppare ulteriormente il 

programma delle sue iniziative (mercatini periodici a tema e generali e riprendendo la collaborazione con altre 

associazioni del Paese (Festa in Isola) per il ritorno di passate manifestazioni) e di rinnovamento degli appuntamenti 

“della significativa tradizione” di maggio e della dolcezza. Alla ProLoco l’Amministrazione riconosce anche un 

ruolo sociale nell’ambito del consolidamento del rapporto con la Coprob titolare dello Zuccherificio e nel 

gemellaggio con il Comune di Minerbio (BO) sede del secondo zuccherificio italiano della stessa Cooperativa. In 

tale contesto si proporranno, come Comune e Proloco, alla Coprob e all’amministrazione di Minerbio di organizzare, 

appuntamenti annuali, come quello svoltosi con successo alla fine di giugno scorso, nei rispettivi centri, di sostegno 

e tutela della bieticoltura abbinati a occasioni di festa che coinvolgano i produttori agricoli, le istituzioni regionali e 

locali e le nostre comunità.  

 

 

 

 

 



 


